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Premessa 
 
 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 

tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.  
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.  
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 

della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 

126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due 

elementi rilevanti ai fini della presente analisi:  
a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la 

programmazione ed il bilancio;  
b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 

prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 

presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione 

pubblica. 

Il DUP – Documento Unico di Programmazione – si inserisce all’interno di un processo di pianificazione, 
programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e 
nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con 
un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2014.  
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 

scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 

l’amministrazione si è insediata.  

Infatti il processo di programmazione interessato da questo documento, risentirà in maniera significativa 

della situazione, in cui si viene ad elaborare e per l’applicazione delle relative scelte effettuate. Le note 

vicende legate all’emergenza COVID-19 influiranno seriamente sulle disponibilità finanziarie dell’Ente 

che dovrà fare a meno di quelle entrate che derivano dai settori per i quali il Governo Centrale ha 

concesso agevolazioni e quei settori per i quali gli effetti del fermo produttivo  produrranno conseguenze 

nel nostro bilancio, prime fra tutte le entrate Imposta sulla Assicurazione R.C.A. e Imposta Provinciale 

sulle formalità di trascrizione-iscrizione ed annotazione dei veicoli richieste al P.R.A., sull’entrate dei 

proventi dalla gestione della Cascata delle Marmore,  e per la  gestione degli Impianti Sportivi ed altre 

entrate su concessioni di immobili.   
 

VALENZA E CONTENUTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  
 

Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 

locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative.  
In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
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Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 

Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

 
La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 
46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito 
anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del 

concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.  
In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di 
finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le 

politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 
 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli 

obiettivi strategici fissati nella SeS. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa 

dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.  
Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
 

 
 

LA SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 
 
 
 
 

1 ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 
 

La sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 

l’azione di governo della nostra amministrazione, prendendo in considerazione: 
 

a) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con il 
Documento di Economia e Finanza (DEF) e poi con la legge di Stabilità sul comparto degli enti 
locali e quindi anche sul nostro ente;  

b) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente;  
c) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario 

dell’ente, in cui si inserisce la nostra azione. 
 

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e 

che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli 

indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 
 

1.1 TENDENZE RECENTI E PROSPETTIVE PER L’ECONOMIA ITALIANA 
 

Il primo semestre del 2019 ha visto una lieve ripresa dell’attività economica dopo la flessione 
della seconda metà del 2018. Tuttavia, sia l’esiguità del recupero registrato dal PIL rispetto al quarto 

trimestre del 2018 (0,15 punti percentuali in termini reali),1 sia il permanere di una sostanziale 
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debolezza degli indicatori congiunturali per i rimanenti mesi dell’anno portano a limare la previsione di 
crescita annuale del PIL reale allo 0,1 per cento, dallo 0,2 del DEF.  

In conseguenza di scarse pressioni inflazionistiche e sulla base dei dati del primo semestre, 

la variazione del deflatore del PIL viene anch’essa lievemente ridotta. Nel complesso, la stima 

di crescita nominale per il 2019 scende all’1,0 per cento, dall’1,2 per cento del DEF.  
 

La sostanziale stagnazione dell’attività economica nel 2019 sarebbe la risultante di una 

debole crescita della domanda interna, di un accentuato decumulo di scorte da parte delle 

imprese e di un contributo netto positivo alla crescita da parte del commercio estero. Il tasso di 

crescita dei consumi delle famiglie (0,4 per cento in media d’anno) sarebbe, infatti, al livello 

più basso dal 2014 e il ritmo di aumento degli investimenti scenderebbe in confronto al 2018. 

La crescita delle esportazioni nel primo semestre è stata più dinamica che nel 2018. Sebbene si 

profili una decelerazione dell’export nella seconda metà dell’anno, la debole crescita delle 

importazioni darebbe luogo ad un impatto netto del commercio estero sulla crescita del PIL di 

0,6 punti percentuali. Grazie anche ad un andamento favorevole dei prezzi energetici e degli 

altri prezzi all’importazione, il surplus delle partite correnti della bilancia dei pagamenti 

quest’anno salirebbe al 2,7 per cento del PIL, dal 2,5 per cento del 2018.  
Il rallentamento della crescita del PIL a partire dalla prima metà dell’anno scorso è stato 

guidato dal settore manifatturiero, che aveva invece registrato una forte espansione nel 2017. 

All’interno del manifatturiero, nei primi sette mesi di quest’anno la produzione e le 

esportazioni di beni di consumo non durevoli hanno registrato un andamento positivo, mentre i 

beni strumentali, i beni di consumo durevoli (in particolare l’auto) e i prodotti intermedi hanno 

subìto una contrazione. Va segnalato, tuttavia, che in termini di produzione manifatturiera nel 

2019 l’Italia ha tenuto il passo con il resto dell’area euro e ha registrato una flessione 

nettamente inferiore a quella della Germania.  
Per contro, l’andamento del settore dei servizi è risultato nettamente più debole in Italia 

rispetto alla media degli altri paesi dell’area euro. Nel primo semestre del 2019, ad esempio, il 

valore aggiunto del commercio, trasporto, alloggio e ristorazione (la maggiore componente del 

settore dei servizi) ha registrato una contrazione dello 0,3 per cento in confronto allo stesso 

periodo del 2018, mentre nell’area euro è aumentato di quasi l’1,8 per cento. Il settore delle 

costruzioni nel primo semestre ha registrato una crescita media del valore aggiunto pari al 3,3 

per cento, ma anch’essa è risultata inferiore alla media dell’area euro (4,1 per cento).  
Nel complesso, dunque, gli andamenti più recenti confermano che l’industria, pur colpita 

da un’evoluzione negativa della produzione e degli interscambi a livello internazionale, non ha 

registrato un arretramento nei confronti dell’area, mentre le altre componenti dell’offerta, in 

special modo i servizi, risentono maggiormente della bassa crescita della domanda interna.  
Nel valutare le prospettive cicliche di breve termine, va rilevato che le valutazioni delle 

imprese manifatturiere a livello internazionale restano pessimistiche e si è recentemente 

registrata una flessione della produzione industriale anche negli USA e in Cina. I settori dei 

servizi e delle costruzioni, come detto, hanno sostenuto la crescita dell’economia europea, ma 

stanno mostrando segnali di rallentamento. I fattori geopolitici, dalla ‘guerra dei dazi’ alle 

tensioni mediorientali, dal rischio di una no-deal Brexit a quello di uno shock di offerta nel 

mercato del petrolio, preoccupano imprese e consumatori e hanno già causato una caduta di 

investimenti e consumi durevoli nelle principali economie.  
     Di fronte a questo peggioramento del ciclo economico, l’intonazione della politica 

monetaria negli Usa, in Europa e in altri importanti paesi, fra cui la Cina, è tornata verso lo 

stimolo, dapprima attraverso le comunicazioni fornite ai mercati e quindi attraverso concrete 

decisioni, quali quelle annunciate questo mese dalla BCE e dalla Fed. Grazie a questa svolta, le 

condizioni finanziarie sono fortemente migliorate, sia in termini di quotazioni nei mercati 

azionari, sia in termini di tassi di interesse a breve e a lungo termine. Gli spread sui titoli 

corporate e bancari si sono notevolmente ristretti e, per quanto riguarda l’Italia, il 
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differenziale contro il Bund è quasi tornato al livello medio dei primi quattro mesi del 2018, con 

il rendimento a dieci anni al livello più basso mai registrato.  
L’opinione prevalente fra le istituzioni internazionali e i policymaker è che sia opportuno 

introdurre in Europa uno stimolo fiscale, non solo per contrastare l’indebolimento ciclico ma 

anche per affrontare con determinazione nodi strutturali quali la carenza di investimenti 

pubblici, i cambiamenti climatici e le tensioni sociali, e costruire un nuovo paradigma di  

 

crescita sostenibile a livello sociale e ambientale, basato sull’innovazione tecnologica e lo 

sviluppo delle competenze.  
  E’ noto che la politica fiscale ha tempi di reazione lenti e talvolta può giungere in ritardo 

rispetto alle fasi cicliche. Tuttavia, l’esperienza del 2009 dimostra che interventi di politica 

fiscale rapidi e incisivi possono essere efficaci in fasi di forte caduta dell’attività economica e 

costituiscono quindi un’assicurazione contro i tail risk economici e finanziari. Inoltre, con 

riferimento all’area euro, esistono senza dubbio spazi di accomodamento della politica fiscale, 

specialmente nel caso di Paesi attualmente caratterizzati da surplus di bilancio.  
Con riferimento all’economia italiana, le valutazioni più recenti basate su modelli interni 

di nowcasting indicano una crescita del PIL intorno allo zero nel terzo trimestre ed un intervallo 

di 0,0-0,2 per cento per la crescita trimestrale negli ultimi tre mesi dell’anno. Poiché la stima 

di crescita per il primo semestre del 2019 formulata nel DEF è stata sostanzialmente 

confermata, è la revisione al ribasso dell’andamento del secondo semestre ad aver causato la 

limatura della previsione di crescita media annuale. 

 

. 

SCENARIO MACROECONOMICO E FINANZA PUBBLICA TENDENZIALI  

 
Il recupero dei mercati finanziari italiani è uno sviluppo decisamente positivo per 

l’economia nazionale, in quanto deriva non solo da fattori internazionali, ma anche 

dall’accordo con la Commissione Europea con cui si è sventata una procedura per disavanzo 

eccessivo e dal riorientamento della politica estera e di bilancio del Paese operato dal nuovo 

Governo verso un convinto sostegno all’integrazione europea, all’approfondimento dell’Unione 

Monetaria e alla sostenibilità della finanza pubblica. Se la percezione di minore incertezza 

evidenziata dal restringimento dello spread sovrano si diffonderà dai mercati finanziari anche ai 

consumatori e alle imprese, e se essa si tradurrà in maggiore domanda di credito, la domanda 

interna potrebbe rafforzarsi anche in presenza di un quadro internazionale ancora difficile.  
Tuttavia, come si è detto, gli indicatori ciclici non fanno ancora intravvedere una chiara 

inversione di tendenza del ciclo internazionale. Inoltre, il trascinamento della crescita 2019 

sull’anno prossimo è nettamente inferiore a quanto prefigurato nel DEF. Di conseguenza, la 

crescita reale tendenziale prevista per il 2020 viene rivista al ribasso, dallo 0,8 allo 0,4 per 

cento.  
Le variabili esogene della previsione, che sono state valutate a inizio settembre, mostrano livelli 

attesi dei tassi di cambio e del prezzo del petrolio solo lievemente mutati in confronto al DEF. 

Viceversa, le previsioni di crescita del PIL mondiale e del commercio internazionale sono  

 

nettamente più sfavorevoli, mentre i livelli attesi dei tassi d’interesse e dei rendimenti sui titoli 

di stato sono decisamente più favorevoli.  
Come illustrato dettagliatamente nel Capitolo II del presente documento, l’impatto 

complessivo dei cambiamenti delle variabili esogene sulla crescita del PIL pari a -0,1 punti 

 

percentuali quest’anno, nullo per il 2020 e decisamente positivo per il 2021 e 2022, pur con 

tutti i rischi che caratterizzano un orizzonte previsivo pluriennale. Il fatto che nel 2020 le variabili 

esogene internazionali peggiorino nel complesso mentre quelle maggiormente guidate da fattori 
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interni (quali lo spread) migliorino suggerisce che si dovrebbe verificare uno spostamento relativo 

della crescita della domanda aggregata dal settore estero alle componenti interne. 

 
 

 

TAVOLA I.1: QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE (variazioni percentuali, salvo ove 

non diversamente indicato) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Va inoltre ricordato che lo scenario tendenziale incorpora un aumento dell’IVA di 23,1 miliardi da 

gennaio 2020 e un ulteriore incremento, per 5,6 miliardi, da gennaio 2021. L’impatto negativo degli 
aumenti IVA sulla crescita del PIL stimato con il modello econometrico del Tesoro (ITEM), tenuto conto 
degli effetti ritardati, di poco più di 0,4 punti percentuali nel 2020, 0,6 nel 2021 e 0,1 nel 2022.  
L’impatto stimato sul deflatore del PIL è di 0,52 punti nel primo anno, 0,12 nel secondo e -0,14 nel 

terzo.  
Nella simulazione da modello, l’aumento dell’IVA è inizialmente traslato in pieno sui prezzi e questi 

ultimi si aggiustano in seguito in base alla eventuale diminuzione della domanda. Allo stato attuale, non 
sono disponibili alternative per quantificare rigorosamente l’impatto degli aumenti IVA. Se la 
traslazione iniziale sui prezzi fosse minore di quanto ipotizzato (in quanto le imprese potrebbero 
anticipare la risposta della domanda alle variazioni di prezzo), l’impatto sui consumi potrebbe essere 
inferiore. Nel breve andare, la crescita del PIL reale potrebbe essere superiore a quanto stimato, ma il 
PIL nominale nel complesso potrebbe crescere in misura inferiore. Nella formulazione dello scenario 
tendenziale si è mantenuta una coerenza di fondo con le simulazioni effettuate con il modello ITEM, ma 
si è ipotizzata una traslazione incompleta e, quindi, un aggiustamento più rapido di prezzi e principali 
variabili macroeconomiche in seguito all’aumento dell’IVA. 

Il quadro macroeconomico tendenziale per il 2019-2020 è stato validato dall’Ufficio Parlamentare 

di Bilancio in data 23 settembre, al termine della consueta interlocuzione con il Dipartimento del 

Tesoro, Ministero dell’Economia e Finanze.  
Per quanto riguarda il biennio 2021-2022, la previsione di crescita tendenziale del PIL reale per il 

2021 resta allo 0,8 per cento, mentre quella per il 2022 sale lievemente, all’1,0 per cento dallo 0,8 per 

cento del DEF. Sulla base dei cambiamenti delle variabili esogene, i tassi di crescita previsti per il 2021-

2022 potrebbero essere significativamente più elevati. Si è tuttavia optato per una revisione più 

contenuta e limitata al 2022 in considerazione dei rischi economici e geopolitici sopra accennati e del 

fatto che la crescita potenziale del PIL nello scenario tendenziale, stimata secondo la metodologia 

convenuta in sede UE, non eccede lo 0,6 per cento nell’arco del periodo previsivo.2 

Per gli anni 2020-2022 è prevista una marcata riduzione dell’indebitamento netto a legislazione 

vigente, fino al conseguimento di un deficit nominale dello 0,9 per cento del PIL a fine periodo, che si 

confronta con un obiettivo programmatico di indebitamento netto a fine periodo pari all’1,5 per cento 

del PIL nel DEF di aprile. L’avanzo primario salirebbe all’1,9 per cento del PIL nel 2020, all’1,9 per 

cento nel 2021 e al 2,0 per cento nel 2022, grazie ad una crescita più sostenuta delle entrate fiscali e ad 

 2018 2019 2020 2021 2022 
      

 
 
PIL 0,8 0,1 0,4 0,8 1,0 

Deflatore PIL 0,9 0,9 1,9 1,5 1,5 

Deflatore consumi 0,9 0,8 2,0 1,7 1,5 

PIL nominale 1,7 1,0 2,3 2,3 2,5 

Occupazione ULA (2) 0,8 0,5 0,2 0,5 0,7 

Occupazione FL (3) 0,8 0,5 0,3 0,5 0,7 

Tasso di disoccupazione 10,6 10,1 10,2 9,8 9,5 

Bilancia partite correnti (saldo in % PIL) 2,5 2,7 2,8 2,7 2,6 
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una dinamica più contenuta della spesa primaria. L’incidenza della spesa per interessi passivi sul PIL 

scenderebbe al 3,2 per cento del 2020, al 3,1 per cento 

de 2021 e infine al 2,9 per cento nel 2022, dato un andamento dei rendimenti sui titoli di stato 

decisamente più contenuto di quanto ipotizzato nel DEF.4 
 

Per quanto riguarda il saldo strutturale di bilancio, quest’anno si registrerebbe un miglioramento di 

0,3 punti percentuali, dal -1,5 per cento del PIL nel 2018 al -1,2 per cento. Il saldo strutturale secondo 

la legislazione vigente migliorerebbe quindi di 0,7 punti percentuali nel 2020 e 0,1 nel 2021, per poi 

rimanere invariato al -0,4 per cento nel 2022.  
Si ricorda che la Commissione Europea, in seguito alle nuove proiezioni del Rapporto sulle spese 

legate all’invecchiamento (Ageing Report 2018) ha rivisto l’Obiettivo di Medio Termine (OMT) per l’Italia 

ad un surplus strutturale dello 0,5 per cento del PIL. 

Il Governo è impegnato a perseguire una politica di rilancio dell’economia in grado di coniugare la 

crescita e l’innovazione con la sostenibilità sul piano sociale, ambientale ed economico, per rilanciare il 

potenziale di sviluppo del nostro Paese. Le misure che saranno introdotte mirano a intervenire su fattori 

interni di debolezza strutturale, intercettando allo stesso tempo tendenze globali in materia di 

ambiente, lavoro, capitale umano e diritti. 

Alcune delle maggiori misure che ci riguardano più da vicino sono le seguenti:  

 

Efficienza della pubblica amministrazione 
 

LINEE PROGRAMMATICHE: Il progetto di innovazione e digitalizzazione della P.A. è di importanza fondamentale per 

lo sviluppo e la crescita economica e culturale del Paese. A tal fine, sarà promossa l’integrazione delle tecnologie digitali nei 

processi decisionali, attraverso una sempre maggiore interoperabilità delle soluzioni tecnologiche, un migliore utilizzo dei dati 

pubblici e l’adozione di standard comuni in termini di procedure e servizi forniti ai cittadini e alle imprese. Dal punto di vista 

della dotazione di personale, saranno assicurate le necessarie assunzioni in specifici comparti e, d’intesa con le Regioni, sarà 

avviato un piano di reclutamento straordinario di medici e infermieri. Sarà inoltre valorizzato il personale della difesa, delle 

forze di polizia e dei vigili del fuoco.  
 

 

La disponibilità di servizi pubblici e amministrativi di qualità è la precondizione per creare un 

clima favorevole allo sviluppo delle attività imprenditoriali e al benessere dei cittadini. Per garantire 

tutto questo la Pubblica Amministrazione necessita di una strategia di rilancio della sua immagine e 

delle sue funzioni, favorendo l’ingresso di giovani e migliorando la sua capacità di innovare. Sempre in 

tale ottica si dovrà lavorare per una revisione delle dotazioni organiche, rafforzare gli strumenti e le 

azioni a supporto della formazione continua per valorizzare le competenze del personale in modo tale 

da migliorare la produttività della Pubblica Amministrazione. 

A giugno 2019 è stato approvato un disegno di legge15 contenente misure volte 

a favorire l’efficienza delle Pubbliche Amministrazioni, per garantire assunzioni mirate, 

favorire il ricambio generazionale in tempi rapidi e migliorare il grado di digitalizzazione della PA, 

nonché per prevenire il fenomeno dell’assenteismo.  
Inoltre, nell’ottica di modernizzazione della PA e della riduzione dei tempi di accesso al pubblico 

impiego, si introducono misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale.  
Tra marzo e aprile sono stati presentati due disegni di legge recanti deleghe al Governo 

rispettivamente per il miglioramento della Pubblica Amministrazione e in materia di semplificazione e 

codificazione. Il primo provvedimento reca deleghe per la riforma del lavoro alle dipendenze delle 

pubbliche amministrazioni, l’accesso al pubblico impiego, il merito e la premialità e il riordino della 

disciplina della dirigenza. Il secondo disegno di legge16 è volto ad avviare una più ampia e nuova fase di 

generale semplificazione e codificazione normativa con riguardo a diversi settori strategici per le 

esigenze economiche e sociali nazionali, con un approccio unitario e coordinato che permetta di 

potenziare la qualità e l’efficienza dell’azione amministrativa, assicurando maggiore certezza dei 

rapporti giuridici e chiarezza del diritto, e di ridurre gli oneri regolatori gravanti su cittadini e imprese 

nonché di accrescere la competitività del Paese.  
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Il Governo intende dunque orientare la propria azione verso una concreta semplificazione 

normativa e amministrativa capace di rispondere alla naturale esigenza di cittadini e imprese di 

interloquire con una amministrazione pubblica snella ed efficace, vicina all’utenza e al passo con le 

innovazioni tecnologiche e organizzative.  
I miglioramenti della PA rivolgeranno una particolare attenzione al tema dell’inclusione e, in 

particolare, tutela e partecipazione dei disabili ai processi organizzativi e operativi, venendo incontro 

alle esigenze non solo dei dipendenti affetti da disabilità ma anche di coloro che hanno carichi di cura 

familiare. 

  
Le riforme Costituzionali e l’autonomia differenziata 
 

LINEE PROGRAMMATICHE: il parlamento sta concludendo l’iter di approvazione della legge di riduzione del 
numero dei parlamentari. Contestualmente, si riformeranno i requisiti di elettorato attivo e passivo per l’elezione 
del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati e si studierà l’introduzione di istituti che assicurino 
maggiore equilibrio al sistema e riavvicino i cittadini alle Istituzioni. È altresì necessario rivedere il testo unico per 
gli enti locali, introducendo un’Agenda Urbana per lo sviluppo sostenibile delle città, delle Città Metropolitane, di 
Roma capitale, attuando la legge per la valorizzazione dei piccoli Comuni e sopprimendo gli enti inutili. Si 
procederà lungo il processo di autonomia differenziata, salvaguardando il principio di coesione nazionale e di 
solidarietà. Saranno definiti i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. Ciò eviterà di 
aggravare il divario tra il Nord e il Sud del Paese.  
 
 

Il disegno di legge costituzionale contenente modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione, in 
materia di riduzione del numero dei parlamentari, è stato approvato a luglio dal Senato in seconda 
deliberazione. Il provvedimento è ora all’esame della Camera. Il disegno di legge prevede di ridurre 
il numero dei deputati a 400 (da 630) e dei senatori a 200 (da 315) a decorrere dalla data del primo 
scioglimento o della prima cessazione delle Camere successiva alla data di entrata in vigore della 
legge costituzionale e comunque non prima che siano decorsi sessanta giorni dalla stessa. Per il 
Senato, la disposizione comporta la riduzione del numero minimo di senatori eletti per Regione o per 
ciascuna Provincia autonoma a 3 componenti (anziché 7). Rimane immutato il numero dei senatori 
per il Molise (2) e la Valle d’Aosta (1).  
(Fonte: nota di aggiornamento al Documento di Economia e finanza 2019) 

 
 

1.2 OBIETTIVI INDIVIDUATI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE  
(Fonte - Defr 2020 - 2022)  
 
 
Il Defr 2020-2022 conclude la legislatura regionale nel corso della quale si è ulteriormente sviluppata 
l’esperienza della programmazione economica fondata sulle innovazioni introdotte dal Decreto 
legislativo n.118/2011. In coerenza con tali norme, esso rappresenta lo strumento fondamentale di 
indirizzo politico amministrativo della Regione Umbria, delineandone gli indirizzi strategici di 
programmazione economica e finanziaria per il triennio di riferimento e le attività prioritarie per l’anno 
2020. Pur nella continuità con tale logica, questo Defr si caratterizza in maniera particolare per la sua 
natura di documento di fine legislatura; per tale ragione, ed anche alla luce dell’attuale situazione 
politico-istituzionale che fa prefigurare la chiusura dell’attuale legislatura già nel corso del 2019, nel 
mantenere la sua natura di atto di indirizzo politico-amministrativo, il Defr 2020-2022 presenta una 
formulazione più sintetica, limitata all’individuazione delle azioni di fine legislatura e alla descrizione 
delle principali attività che, per mero effetto di trascinamento attuativo, sconfineranno oltre la 
scadenza elettorale, interessando il 2020. In tal modo, il documento fornisce gli elementi coerenti con 
la missione assegnatagli dal D. Lgs n. 118/’11, mantiene un profilo tale da consentire la predisposizione 
del Bilancio regionale 2020-2022, ma – in considerazione del prossimo passaggio elettorale – lascia la 
definizione di scelte strategiche di carattere pluriennale all’attenzione della prossima legislatura che si 
andrà ad aprire tra pochi mesi. Nel prosieguo del capitolo, viene quindi mantenuta la distinzione per 
macro-aree di intervento nell’ambito delle quali definire le attività prioritarie da ricondurre, attraverso 
una specifica tabella di raccordo, alle missioni e ai programmi del bilancio. Un tema trasversale, che 
abbraccia tutte le missioni e programmi in cui si esplica l’attività regionale, riguarda la politica di 
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coesione finanziata con le risorse dell’Unione europea. La crescita e lo sviluppo dell’Umbria è 
strettamente collegato a ciò che accadrà in Italia ed in Europa; come si riportava già nel Defr 2019-
2021, una strategia efficace non può prescindere da una visione di scenario di medio-lungo periodo e dal 
fatto che siano, coerentemente, compiute delle scelte mirate e concrete, investendo sulle eccellenze e 
sulle competenze presenti sul territorio e rimuovendo, al contempo, i fattori che ne limitano la 
valorizzazione del pieno potenziale. In questo senso, un ruolo fondamentale è svolto da molti anni dalle 
risorse dell’Unione europea: in questo senso, nel corso del 2020, continuerà l’attuazione della 
programmazione 2014-2020 che investe varie attività dell’amministrazione regionale e che viene 
descritta – a seconda della missione e del programma di riferimento – nelle diverse Aree tematiche 
illustrate di seguito. Il 2020 sarà però anche un anno cruciale per la definizione della stagione di 
programmazione comunitaria 2021-2027; il cui processo è in corso già da tempo. Tutte le regioni 
europee continueranno a beneficiare dei fondi della politica di coesione, secondo la consueta 
suddivisione in tre categorie: meno sviluppate, in transizione e più sviluppate. Esiste già una prima 
proposta da parte della Commissione Europea consistente in un corpus unico di norme per 7 fondi 
europei, in regime di gestione concorrente: 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Più specificamente, tra gli obiettivi di carattere generale va segnalata l’esigenza di un maggiore 
allineamento dei Programmi relativi ai singoli fondi alle priorità dell'Unione Europea, nonché uno sforzo 
ulteriore per aumentarne l'efficacia, attraverso:  
un legame più stretto con il ciclo del Semestre europeo; un aumento della concentrazione delle risorse 
su temi prioritari per l'Unione; la definizione di condizioni abilitanti che devono permanere durante 
tutto il corso dell'attuazione. Verranno introdotte disposizioni che terranno conto delle specificità dei 
singoli fondi, in particolare della diversità nelle impostazioni, nei gruppi target e nelle modalità di 
attuazione. L’obiettivo è facilitare le sinergie esistenti, ad esempio tra il FESR ed il FSE+ nel contesto 
delle strategie di sviluppo urbano integrato. Le nuove disposizioni intendono anche semplificare le 
sinergie con altri strumenti del bilancio europeo, quali la Politica Agricola Comune, il Programma per 
l'innovazione Orizzonte Europa, lo strumento per la mobilità e l'apprendimento Erasmus+ e il 
programma LIFE per l'ambiente e l'azione per il clima. Per le imprese e i soggetti beneficiari, il nuovo 
quadro legislativo offre meno oneri burocratici, con modi più semplici per richiedere pagamenti grazie 
all’utilizzo di opzioni di costo semplificate. La Commissione propone, per i programmi che hanno 
dimostrato un buon funzionamento e buoni risultati, di ricorrere in misura più ampia alle procedure di 
controllo dei sistemi nazionali e all'estensione del principio dell’audit unico, per evitare la duplicazione 
dei controlli. Dal punto di vista della attività, la Commissione Europea a maggio 2018 ha dato avvio alla 
nuova fase di programmazione con la presentazione delle proposte riguardanti: 
 

  il Quadro finanziario pluriennale che determinerà le risorse a disposizione nella prossima fase di 
programmazione; tale quadro prevede che all’Italia possano essere assegnate risorse pari a 38,6 
miliardi di euro (a prezzi 2018), con un aumento del 6% rispetto alla programmazione attuale. 
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Le linee generali della Politica di coesione post-2020 che, attraverso i fondi strutturali Fesr e Fse+, 
intende raggiungere 5 obiettivi strategici (policy objectives) e 32 obiettivi specifici. Per la prima volta, 
il fondo strutturale Feasr seguirà una sua linea indipendente, essendo stato incluso nel primo pilastro 
della Politica Agricola Comune (PAC) che comprende lo sviluppo rurale e l’Organizzazione Comune dei 
Mercati (OCM). 
 
 I 5 obiettivi strategici verso cui saranno orientati gli investimenti dell’Unione Europea nel periodo 
2021-2027 sono:  
 
1. un’Europa più intelligente attraverso la promozione della trasformazione del modello economico in 
senso più innovativo e intelligente;  
2. un’Europa più verde, attraverso la transizione verso l’utilizzo di energia pulita, la capacità di 
adattamento ai cambiamenti climatici e la gestione dei rischi;  
3. un’Europa più connessa, attraverso il rafforzamento della mobilità e della connettività regionale alle 
TIC;  
4. un’Europa più sociale, attraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali;  
5. un’Europa più vicina ai cittadini, attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato delle 
zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali. 
Gli investimenti per lo sviluppo regionale - da attuare attraverso il FESR - saranno principalmente 
incentrati sugli obiettivi 1 e 2 (Europa più intelligente e più verde), mentre per il FSE+ gli obiettivi di 
riferimento sono il 4 e, in via residuale, il 5.  
In particolare, una quota compresa tra il 65% e l’85% delle risorse del FESR - da individuare in funzione 
della prosperità delle regioni - dovrà essere assegnata ai primi due obiettivi. L’Italia, in coerenza con 
quanto stabilito dall’art. 3 della proposta del nuovo Regolamento relativo al FESR, dovrebbe destinare a 
tali obiettivi il 75% delle proprie risorse Fesr, concentrando le stesse per almeno il 45% sull’obiettivo 
strategico 1 - un’Europa più intelligente - e per almeno il 30% sull’obiettivo strategico 2 - un’Europa più 
verde e a basse emissioni di carbonio.  
 
Un ulteriore vincolo di concentrazione tematica per il Fesr è riferito allo sviluppo urbano sostenibile a 
cui deve essere destinato almeno il 6% delle risorse disponibili a livello regionale, sotto forma di 
sviluppo locale di tipo partecipativo, di investimenti territoriali integrati o di un nuovo programma di 
collegamento in rete e sviluppo delle capacità, destinato alle autorità urbane.  
 
A livello nazionale è stato dato il via ai lavori per la definizione dell’Accordo di partenariato e dei 
Programmi Operativi per il nuovo periodo di programmazione 2021-2027, promossi dal Ministero per il 
Sud. A marzo 2019 è stato avviato il confronto con il partenariato allargato che deve delineare le 
priorità di investimento e le esigenze di sviluppo del Paese, con l’idea di concentrarsi sulle sfide che 
l’Italia si trova ad affrontare per concorrere ai grandi obiettivi europei: 
 

 lavoro di qualità;  

 territorio e risorse naturali per le generazioni future; 

  omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini;  

 cultura veicolo e spazio di coesione.  
 
I  lavori proseguiranno con l’istituzione di 5 tavoli tematici (uno per ciascun grande obiettivo 
strategico di Policy) ognuno dei quali produrrà un documento di sintesi e i cinque documenti 
saranno utilizzati nelle fasi successive di preparazione dell’Accordo di partenariato e dei Programmi 
Operativi. 
 
 
 
 
In tale quadro la Regione Umbria con la Deliberazione di Giunta n. 465 del 19/04/2019 ha definito 
l’organizzazione delle attività necessarie per all’avvio della nuova fase di programmazione. 
Coerentemente con il quadro europeo e nazionale, anche la Regione elaborerà una proposta di 
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Quadro Strategico Regionale (QSR) 2021-2027 che, partendo dal disegno programmatico di 
riferimento sopra illustrato, detti priorità e linee di indirizzo per la successiva predisposizione dei 
Programmi operativi regionali. In merito è stata individuata la governance tecnica che dovrà 
assicurare le necessarie integrazioni e sinergie tra le diverse Direzioni regionali, istituendo a tal fine 
un apposito Steering Committee. Il percorso di elaborazione della proposta di QSR 2021-2027 si 
realizzerà anche tramite un costante rapporto partenariale con gli stakeholder pubblici e privati 
chiamati a collaborare, in accordo con il Codice di condotta del Partenariato, alla definizione degli 
indirizzi strategici.  
Per assicurare la piena sinergia delle risorse relative alla prossima programmazione comunitaria, il 
QSR 2021-2027 definirà una cornice programmatica unitaria per i Fondi Fesr, Fse+, Feasr, 
nonostante la scelta della Commissione Europea, già evidenziata, di dedicare a quest’ultimo una 
linea di regolamentazione indipendente. In questo senso, e anche con l’intento di assicurare la 
coerenza della nuova programmazione con i contenuti di Agenda 2030 dell’ONU, è stata elaborata 
una prima tabella di raccordo tra i goal definiti dall’ONU e gli obiettivi specifici dei tre fondi FESR, 
FSE+ e FEASR da cui far discendere le priorità per l’Umbria per il prossimo settennio.  
Al di là di questi aspetti di carattere prettamente programmatico e che - proprio per la loro natura - 
non avranno un impatto diretto sulle singole attività del 2020, come nelle precedenti edizioni del 
Defr questa sezione del documento illustra, attraverso le attività prioritarie individuate, il 
collegamento tra la dimensione strategica e la dimensione di bilancio. Le priorità strategiche per 
l’anno 2020 sono classificate secondo specifiche Aree individuate a partire dai contenuti del 
Programma di governo e riepilogate nel Prospetto 1 riportato alla pagina successiva; tali priorità 
sono a loro volta declinate in specifiche attività classificate in base a Missioni e Programmi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
1.3 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DEL TERRITORIO  
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Dopo aver brevemente analizzato le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni normative di 

maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra 

attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio amministrato. 
A tal fine verranno presentati:  

- L’analisi del territorio e delle strutture;  

- L’analisi demografica; 

      - L’analisi socio economica.  
 

 

1.3.1 Analisi del territorio e delle strutture  
 

La conoscenza del territorio Provinciale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 

costruzione di qualsiasi strategia.  
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 

infrastrutture, presi a base per la programmazione Strutture 
 
SUPERFICIE Kmq.  2.127 

 
RISORSE IDRICHE 

 

* Laghi n° 6 * Fiumi e Torrenti n° 5 fiumi – 9 torrenti 
   

STRADE   
   

* Statali km. 153,530 * Provinciali km. 646,544 * Autostrade km. 47,190 
    
 

 
1.3.2 Analisi demografica   
 

L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 

amministratore pubblico: non dobbiamo dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa posta in 

essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della popolazione amministrata dalla 

Amministrazione Provinciale di Terni. La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di 

interesse perché consente di orientare le nostre politiche sulla base di dati certi che al momento però 

non abbiamo al 31.12.2019 ma che arrivano solo fino ad ottobre.  
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1.3.3 Occupazione ed economia insediata 

Secondo la rilevazione Istat sulle forze di lavoro, nel primo semestre 2019 il numero di occupati residenti 
nella provincia di Terni è pari a 87 mila unità, in aumento del 2,0 per cento rispetto al primo semestre 
2018, mentre il numero di persone in cerca di occupazione ammonta a 12 mila unità, il 26,6 per cento in 
più rispetto allo stesso periodo del 2018 (Tavola 2.1). L’incremento dell’offerta di lavoro è più accentuata 
tra la componente femminile (+6,5 per cento di occupate e +33,6 per cento di donne in cerca di lavoro). Gli 
individui che non lavorano e non cercano lavoro sono 128 mila, in diminuzione del 4,6 per cento. 

Tra il primo semestre del 2018 e quello del 2019 il numero di occupati è aumentato sia tra i lavoratori 
dipendenti (+2,1 per cento) sia tra gli autonomi (+1,7 per cento); la crescita interessa il settore dei servizi e 
in particolare il comparto del commercio e della ristorazione (Tavola 2.2). 

Nel primo semestre 2019 il tasso di occupazione della popolazione in età di lavoro (tra 15 e 64 anni) è pari 
al 61,2 per cento ed è aumentato di 1,1 punti percentuali rispetto al primo semestre 2018 (Tavola 2.3). È 
in crescita anche il tasso di disoccupazione che risulta pari all’11,8 per cento, contro il 9,7 del primo 
semestre 2018. 
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L’andamento del credito  
 
La dinamica dei prestiti bancari A giugno 2019 l’andamento del credito nella provincia di Terni presenta 
una flessione dello 0,6 per cento dovuta al marcato calo dei finanziamenti alle imprese (-2,6 per cento) 
che interessa in pari misura sia le unità produttive di minore dimensione (meno di 20 addetti; -2,5 per 
cento) sia quelle più grandi (-2,7 per cento). I prestiti bancari alle famiglie consumatrici residenti sono, 
invece, cresciuti del 3,0 per cento su base annua a conferma di una tendenza positiva in atto da oltre un 
anno (Tavola 3.1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

Esaminando il dettaglio per principale ramo di attività delle imprese (Figura 3.1), si rileva come 
l’incremento del credito si concentri nelle attività manifatturiere (+3,9 per cento). I prestiti sono in forte calo 
nel comparto delle costruzioni (-7,9 per cento, contro -0,1 a giugno 2018), mentre nei servizi si riscontra 
una leggera ripresa (+0,5 per cento, contro -3,7 per cento a giugno 2018). 
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Per quanto concerne il risparmio, a giugno 2019 la crescita dei depositi è stata del 3,0 per cento, in lieve 
aumento rispetto al +2,7 di giugno 2018 (Tavola 3.2). La crescita ha riguardato anche i depositi a 
risparmio (+1,8 per cento), caratterizzati da una remunerazione superiore a quella della liquidità in conto 
corrente. È aumentato anche il valore complessivo ai prezzi di mercato dei titoli in custodia nel portafoglio 
di famiglie e imprese (+1,5 per cento), soprattutto nella componente dei titoli di stato (+8,8 per cento); si è 
inoltre arrestata la flessione delle obbligazioni bancarie (-0,3 per cento). 

Il turismo Nel primo semestre 2019, secondo i dati che la Regione Umbria raccoglie nell’ambito della 
rilevazione Istat sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi1 (vedi guida alla lettura), gli arrivi e le 
presenze nelle strutture della provincia sono cresciuti, rispettivamente, del 4,6 per cento e dell’8,6 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 2018. La crescita della domanda turistica è dovuta principalmente 
all’andamento del movimento dei clienti italiani che ha visto aumentare gli arrivi del 7,1 per cento e le 
presenze del 6,2 per cento. Per contro, con riferimento agli stranieri, si assiste a una lieve diminuzione 
degli arrivi (-0,6 per cento) e a una crescita delle presenze (+12,9 per cento). Gli incrementi più marcati del 
movimento ricettivo si rilevano nei territori di Amelia e Orvieto2 (Tavola 4.1). 

 

 

 

 

 

 

 

Nel primo semestre del 2019 gli arrivi dei clienti italiani proseguono la tendenza alla ripresa iniziata alla 
fine del 2017 (successivamente agli eventi sismici di quell’anno). Gli arrivi dei clienti stranieri sono in 
diminuzione per il secondo semestre consecutivo. In generale, dopo il terremoto del 2017, la componente 
straniera dei flussi provinciali ha perso il carattere trainante che aveva in precedenza (Figura 4.1). 
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Il confronto con il dato regionale e nazionale 

Il Prospetto 1.1 consente un confronto tra i principali indicatori economici nella Provincia di Terni, l’Umbria 
e l’Italia al 30 giugno 2019. Il numero delle imprese attive nella provincia di Terni registra una crescita in 
controtendenza rispetto alla riduzione che si verifica nel complesso della regione e del Paese; lo stesso 
andamento si riscontra esaminando il saldo tra iscrizioni e cancellazioni nei registri camerali intercorso nel 
primo semestre. Il numero dei fallimenti per 1.000 imprese attive è inferiore a quello regionale e di poco 
più elevato rispetto a quello nazionale. Sempre nel primo semestre 2019, a Terni le esportazioni segnano 
un incremento più consistente rispetto a quello registrato nella regione e nel resto del Paese. Il saldo 
commerciale, rispetto al totale degli scambi, risulta meno favorevole rispetto a quello umbro ma di poco 
superiore a quello italiano. Gli occupati aumentano più che nella regione o nel Paese. La provincia registra 
un tasso di occupazione superiore a quello nazionale ma inferiore a quello umbro. Il tasso di 
disoccupazione è superiore a quello sia regionale che nazionale. Le ore autorizzate di cassa integrazione 
guadagni aumentano in modo meno accentuato rispetto all’andamento regionale e nazionale. La 
variazione dei prestiti bancari risulta meno negativa rispetto a quella regionale, mentre nel complesso del 
Paese l’andamento è di segno opposto. Il tasso di deterioramento del credito bancario è in linea con il 
dato umbro e di poco superiore a quello italiano. 

 

1.4 PARAMETRI UTILIZZATI PER PROGRAMMARE I FLUSSI FINANZIARI ED ECONOMICI 
DELL'ENTE  
 

Al fine di comprendere l’andamento tendenziale delle entrate dell’ente, si riporta nella tabella che segue 

il riepilogo dei principali indicatori di bilancio relativi alle entrate e alle spese, con riferimento alle gestioni 

passate e a quelle oggetto di programmazione nel presente documento. 

 

Denominazione indicatori 
 

2018 
 

2019 
 

2020 
     

E1 - Autonomia finanziaria         89,250    79,610 
  
  79,805 

     

E2 - Autonomia impositiva 

      
      84,126   75,447 

 
  76,165 

     

E3 - Prelievo tributario pro capite 

     
      90,063   86,408 

 
  86,604 
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Così come per l’entrata, si espongono nella tabella che segue anche i principali indici di struttura relativi 

alla spesa. 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
Altrettanto interessante è l’apprezzamento dello "stato di salute" dell’ente, così come desumibile 

dall’analisi dei parametri di deficitarietà risultanti dalle tabelle all’allegato “E”: a tal fine, l'articolo 228 del 

D.Lgs. n. 267/2000, al comma 5 e seguenti, prevede che "al Conto del bilancio sono annesse la tabella 
dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ...".  
Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare rilevanza, finalizzata ad 

evidenziare eventuali difficoltà tali da delineare condizioni di pre-dissesto finanziario. Si ricorda che tali 

parametri obiettivo di riferimento sono fissati con apposito Decreto del Ministero dell'Interno. 
  
 

 2“ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE 
 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, l’approfondimento di 

specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la programmazione strategica ed i 

relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di mandato, devono avere. 
 
Strumenti di pianificazione adottati n.ro data 

Linee di mandato – documento del Presidente  09.03.2017 
Piano Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari delibera Consiglio Provinciale 3 27.01.2020. 
Programma Triennale Opere Pubbliche 2020 – 2022 delibera del 
Presidente 

77 12.07.2019 

 
Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne all'ente, 
verranno inoltre analizzati:  

     I servizi e le strutture dell’ente;  
     Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 
     Le partecipazioni; 
     La situazione finanziaria;  
     La coerenza con i vincoli del patto di stabilità oggi pareggio di bilancio 

 

2.1 ORGANIZZAZIONE E MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI  
 

Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve 

necessariamente prendere le mosse dall’analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle 

strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente.  

 
 

Denominazione indicatori 
 

2018 
 

2019 
 

2020 
     

S1 - rigidità della spesa corrente 0,341 0,285 0,292 

    

 

S2 
- incidenza delle spese del personale sulle 
spese correnti 

0,315 0,278 0,290 

     

S3 - spesa media del personale 41.271,750 44.447,56 43.870,32 

   

  

 

 S4 

 

- incidenza degli interessi passivi sulle 
spese correnti 

0,012 0,007 
 

0,002 
 

 
 

 

 S5 

 

- percentuale di copertura delle spese 
correnti con trasferimenti dello Stato 

0,122 0,215 
 

0,221 
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2.1.1 Le strutture dell'ente  
 

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della 

nostra comunità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, 

impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività. 

Per quanto riguarda gli immobili si rinvia all’elencazione degli stessi nell’allegato “A”, al 
presente documento, “Immobili di proprietà dell’ente”. 
 

INVENTARIO BENI IMMOBILI AL 31/12/2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2 I SERVIZI EROGATI  
 

Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali 

servizi offerti ai cittadini/utenti, per i quali questa amministrazione ha ritenuto di intervenire, nella tabella 

che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, i dati relativi alle erogazioni che ci si 

propone di effettuare nel prossimo triennio e che varierà con l’applicazione del tasso di inflazione 

programmata in esito alle decisioni della Regione Umbria dopo l’effettuazione della gara per il soggetto 

gestore, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli 

esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale. Per il momento non avendo 

effettuato la gara si confermano anche per i tre anni 2020/2021/2022, gli importi sotto riportati.  
 

Denominazione del Modalità di Soggetto 
2020 2021 2022 

servizio gestione gestore    

Trasporto pubblico exurbano 

nel bacino n. 3  

Gestore 

Privato 

ATC e 

Parteners Soc. 

Arl. 

8.321.407,78 + 
IVA 10% 

8.321.407,78 + 
IVA 10% 

8.321.407,78 + 
IVA 10% 

 

 

2.2.1 Le funzioni esercitate su delega  
 

La legge regionale 2 aprile 2015, n. 10, recante “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area 
vasta, delle forme associative di Comuni e comunali - Conseguenti modificazioni normative”, ha definito il 
nuovo assetto delle funzioni amministrative regionali, di area vasta e comunali, in attuazione dell’art. 118 
della Costituzione e della legge 7 aprile 2014, n. 56. All’allegato A, paragrafo III, delle predetta legge 
regionale n. 10/2015, vengono individuate le funzioni regionali attribuite alle province, di seguito elencate: 
 
a) Trasporti 
- Funzioni amministrative in materia di concessioni di spiagge lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi 
di cui all' art. 68, comma 1, lettera i), legge regionale 2.03.1999, n .3.; 
- Funzioni ex art. 76, L. R. 2.03.1999 n. 3.; 
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a) Viabilità Regionale 
- Gestione della rete stradale (interventi di nuova costruzione e ordinaria e straordinaria manutenzione) 
sulla base della programmazione regionale e delle disposizioni per la sicurezza stradale (L. R. 8/2014). 
- Attività di gestione amministrativa connessa con le infrastrutture stradali e autorizzazioni di cui al d.lgs. 
285/1992 e s.m.i. (Nuovo codice della strada) (ordinanze di limitazione del traffico). 
 

2.3 GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA  
 

A riguardo, si segnala che la nostra amministrazione non ha attivato nessuno strumento di 

programmazione volto all'attuazione di un programma d'interventi caratterizzato da specifici obiettivi di 

promozione dello sviluppo locale, in quanto la Regione dell’Umbria non ha inserito la Provincia di Terni 

nell'ambito delle aree interne da ricomprendere nei detti strumenti.: 
nazione 

2.4 LE PARTECIPAZIONI ED IL GRUPPO PUBBLICO LOCALE  
 

Con apposite deliberazioni di Consiglio n. n. 12 del 24/03/2015 e n. 15 del 28/09/2017 si è proceduto ad 

effettuare l’approvazione del piano di razionalizzazione e di aggiornamento  delle partecipazioni dell’ente. 
Con riferimento a ciascuno degli organismi strumentali, degli enti e delle società controllate e partecipate 
si riportano le principali informazioni societarie e la situazione  economica così  come risultante dagli ultimi 
bilanci approvati. 
Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 
 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA % di VALUTAZIONE VALUTAZIONE SOCIALE 

SVILUPPUMBRIA  S.p.A 2,23 142.395,91 

ISRIM in fallimento dal 
2015 

Scarl 3,81 0 

ATC  in liquidazione S.p.A 15,12 525.197,43 il bilancio 2018 
non è stato approvato 
dall’Assemblea dei soci 

ATC SERVIZI  in 
liquidazione 

S.p.A 15,12 Il bilancio non è stato 
approvato  

PATTO 2000 Scarl 4,39 6.694,69 

DISTRETTO INTEGRATO 
TURISTICO 

Scarl 19,57 0 

NAROGES in liquidazione Scarl 23,97  5.060 

UMBRIA DIGITALE Scarl 0,80 37.653 

CONSORZIO PER LO 
SVILUPPO DEL POLO 
UNIVERSITARIO 

consorzio 14,28 Il bilancio non è disponibile  

CONSORZIO SCUOLA 
UMBRA DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

consorzio 5 10.000 
Quota annuale 

CONSORZIO 
CRESCENDO in 
liquidazione 

consorzio 25 0 

CONSORZIO TNS in 
liquidazione 

consorzio 8,57 0 

  
 
2.5 RISORSE, IMPIEGHI E SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi 

strategica, richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria del nostro ente così 

come determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni.  
A tal fine sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari utilizzati per identificare 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici e misurare il grado di salute dell’ente.  
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Qualsiasi programmazione finanziaria deve necessariamente partire da una valutazione dei risultati 
delle gestioni precedenti. A tal fine nella tabella che segue si riportano per ciascuno degli ultimi tre 
esercizi:  
- le risultanze finali della gestione complessiva dell’ente;  
- il saldo finale di cassa;  
- l’indicazione riguardo l’utilizzo o meno dell’anticipazione di cassa. 

 

Descrizione 2017 2018 2019 

risultanze finali della gestione complessiva € - 8.638.098,55 €. – 4.273.491,89  €        23.821,89 

saldo finale di cassa €       634.326,55 €.                0 €. 26.090.911,64 

Importo dell’anticipazione di cassa da restituire              0 €.         43.246,05  €.            0  

 

2.5.1 Le Entrate  
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella 

d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento 

dell'attività di programmazione del nostro ente. 

Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si 

evidenzia l’andamento prospettico delle entrate nel periodo 2020/2022. 
 

 

 
 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio 
contabile n.1, nei paragrafi che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito 
previsto delle principali entrate, ed a quelle derivanti da servizi pubblici. 
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2.5.1.1 Le entrate tributarie 
 
per quanto riguarda le entrate tributarie del titolo I, le previsioni sul triennio 2020-2022, sono state 
formulate tenendo conto del trend degli incassi rilevato nel corrente esercizio e considerata l’attuale  
convergenza, si è optato per un criterio prudenziale, confermando i medesimi importi su due anni  e 
aumentandole lievemente nell’esercizio 2022. 
 
Tipologia Denominazione Anno2020    Anno 2021 Anno 2022 

TITOLO 1 Entrate Tributarie €. 19.438.358,00 €.  19.438.358,00 €. 19.740.358,00 

 

2.5.1.2 trasferimenti correnti 
 
Nel titolo II dell’entrata relativa ai trasferimenti correnti, in parte si è già detto ai punti precedenti. Tra i 
trasferimenti statali l’importo più importante è previsto per il contributo per la realizzazione dei piani di 
manutenzione strade e scuole assegnate dalla legge 145/2018.  Mentre per il solo anno 2020 i 
trasferimenti statali per le province in dissesto formano un parte importante delle entrate. Per quanto 
riguarda trasferimenti da altri enti, Nel 2020 e seguenti non sono stati iscritti trasferimenti regionali relativi 
al rimborso delle spese sostenute dalla Provincia di Terni per la gestione della viabilità regionale ex ANAS 
in quanto non finanziato dalla Regione Umbria. Quindi sotto si evidenzia quanto esposto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.5.1.3 l finanziamento di investimenti con indebitamento 
 

Per il finanziamento degli investimenti l’ente non farà ricorso all’indebitamento presso istituti di credito, 

anche se si auspica un ritorno alla normalità per questa modalità di finanziamento degli investimenti. 
 

2.5.1.4 I contributi agli investimenti e le altre entrate in conto capitale 
 

Altre risorse destinate al finanziamento delle spesa in conto capitale sono riferibili a contributi agli 

investimenti iscritti nel titolo 4 delle entrate, Contributi agli investimenti , Altri trasferimenti in conto 

capitale, Entrate da alienazioni di beni materiali e immateriali di cui il totale è riassunto nella tabella che 

segue: 
 

Tipologia Denominazione     Anno2020    Anno 2021    Anno 2022 

TITOLO 4 Entrate in Conto Capitale €. 12.415.443,71 €. 16.644.935,01 €. 22.022.598,46 

 
 
 

 

 
Previsione 

2020 

 
Previsione 

2021 
Previsione 

 2022 

Trasferimenti statali decreto del 20/06/2002 - 
Ministero Beni Culturali 

          
3.012,61  3.012,61 3.012,61 

Trasferimenti statali compensativi minori introiti 
IPT 

        
59.964,12  59.964,12 59.964,12 

Trasferimenti statali  per Provincie in dissesto e 
predissesto finanziaria 2018 art. 1, comma 843   1.189.401,72    

Trasferimenti statali finanziaria 2019 art.1, comma 
889 per manutenzione strade e scuole   3.741.228,66  3.741.228,66 3.741.228,66 

Rimborso dallo Stato spese di riscaldamento 
uffici Prefettura 

        
25.000,00  25.000,00 25.000,00 
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2.5.2 La Spesa  
Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al soddisfacimento 

dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione della spesa per titoli con 

riferimento al periodo 2020/2022 (dati definitivi) .  
Qui si evidenzia il riepilogo generale delle spese per titoli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.5.2.1 La spesa per missioni 
La spesa complessiva, precedentemente presentata secondo una classificazione economica (quella per 

titoli), viene ora riproposta in un’ottica funzionale, rappresentando il totale di spesa per missione.  
Si ricorda che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 

amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V 

della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 
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2.5.2.2 La spesa corrente 

 
 
 
 
 

 
Si precisa che gli stanziamenti da  prevedere nella spesa corrente del bilancio 2020 sono quasi 
esclusivamente costituite da spese fisse e continuative relativamente alle quali sussistono scarsi margini 
di incisione politica e di scelte strategiche. Sono in grado di garantire l’espletamento della gestione delle  
funzioni fondamentali con un  livello di qualità dei servizi resi sufficiente rispetto ai bisogni della collettività 
amministrata. Una parte importante di esse è costituita dalla spesa del personale e per acquisto di beni e  
servizi. Una parte importante delle spese, che incide per  circa il 50% sul totale della spesa corrente, è 
quella relativa al contributo alla finanza pubblica. 

 
2.5.2.3 La spesa in c/capitale 

 
 

 

 

 

 

Denominazione 2020 
 

     2021 2022 

spesa corrente €. 23.296.544,66 

 

€. 22.631.721,99 €. 22.982.127,07 

Denominazione 2020 
 

     2021 2022 

spesa in Conto capitale €. 12.111.071,35 

  

€. 16.700.035,01 €. 22.077.698,46 
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Le Spese in conto capitale si riferiscono a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a 

fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad 

incrementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione le opere pubbliche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.5.2.3.1 Lavori pubblici in corso di realizzazione 
La programmazione di nuove opere pubbliche presuppone necessariamente la conoscenza dello stato 

di attuazione e realizzazione di quelle in corso. A tal fine, nella tabella che segue, si riporta l’elenco 

delle principali opere in corso di realizzazione indicando per ciascuna di esse la fonte di finanziamento, 

l'importo iniziale e quello alla data odierna tenendo conto dei SAL pagati. 
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2.5.2.3.2 Le nuove opere da realizzare 
 

Specifico approfondimento va fatto per le opere che l'Amministrazione intende effettuare nel corso del 

suo mandato amministrativo. Per quanto di competenza si rimanda al Piano Triennale delle opere 

pubbliche di cui al punto 6.3 del presente documento. 

 
2.5.3 La gestione del patrimonio  
 

E' ormai indubbio che un'attenta gestione del patrimonio, finalizzata alla sua valorizzazione, genera 

risorse per le amministrazioni locali, concorrendo a stimolare lo sviluppo economico e sociale del 
territorio. A tal fine si riportano, nell’allegato A del presente documento gli immobili dell'ente e il loro 

attuale utilizzo nonché le prospettive future di valorizzazione per gli immobili suscettibili di destinazioni 

non istituzionali. A tal proposito verrà elaborato un progetto speciale per la gestione e valorizzazione di 

tutto il patrimonio dell’Ente. 
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2.5.4 Gli equilibri di bilancio  
 

Per meglio comprendere le scelte adottate dalla nostra amministrazione, procederemo alla 

presentazione del bilancio articolando il suo contenuto in sezioni (secondo uno schema proposto dalla 

Corte dei Conti) e verificando, all'interno di ciascuna di esse, se sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed 

"impieghi" in grado di assicurare all'ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio monetario e 

finanziario indispensabili per una corretta gestione.       
A tal fine il bilancio si suddivide in quattro principali partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un 

particolare aspetto della gestione, che approfondisce l'equilibrio di ciascuno di essi. Nell'ordine: 

  
a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione 

dell'ente, comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi 
successivi; 
  

b) Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o 
all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o 
decrementano il patrimonio dell'ente; 
  

c) Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno 
riflessi solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 
  

d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al 

patrimonio dell'ente. 
 

2.5.4.1 Gli equilibri di bilancio di cassa 
Altro aspetto di particolare rilevanza ai fini della valutazione della gestione, è quello connesso all'analisi 

degli equilibri di cassa, inteso come rappresentazione delle entrate e delle spese in riferimento alle 

effettive movimentazioni di numerario, così come desumibili dalle previsioni relative all'esercizio 2020. 
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l2.6 RISORSE UMANE DELL'ENTE  
 

Com'è noto, la pianta organica del personale degli enti come il nostro viene configurata, dal vigente 

ordinamento, come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente per il quale è 

previsto un blocco delle assunzioni, a fronte dell’obbligo di assumere un'adeguata programmazione 

diretta a conseguire obiettivi di efficienza ed economicità della gestione.  
Tali scelte programmatiche sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la 

composizione del personale in servizio al 01.01.2020, come desumibile dalla seguente tabella: 
 

AREA DIR CAT D CAT C CAT B CAT A TOT 

TECNICO - GIURIDICA 1 9 13 17 4 44 

TECNICA 0 7 17 56 - 80 

FANANZIARIA - PATRIMONIALE 1 7 5 12 - 25 

       

TOTALE 2 23 35 85 4 149 

 

 
2.7 COERENZA CON I VINCOLI DEL PAREGGIO DI BILANCIO  
 

 
Tra gli aspetti che hanno rivestito, fino a tutto il 2015, maggior importanza nella programmazione degli 

enti locali, per gli effetti che produce sugli equilibri di bilancio degli anni a seguire, certamente è da 

considerare il Patto di stabilità.  
Il 2015 è stato l’ultimo anno che ha trovato applicazione tale vincolo di finanza pubblica e la tabella che 
segue riepiloga i risultati conseguiti negli anni /2017/2018/2019. Per l’anno 2019 e quelli a venire per tale 
aspetto bisogna tenere presenti le circolari:  MEF 3 del 14.2.2019 e  MEF 5 del 9.3.2020.   
 

Patto di Stabilità \ Pareggio di Bilancio 2017 2018 2019 

Patto di Stabilità \ Pareggio di Bilancio NR SI SI  
 
 

3 GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
  
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 

prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.  
Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al 

punto 8.1 del Principio contabile n.1, si riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di 

bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire nel triennio 2020-

2022. 
 
 
 
 
 
 
 
 

    AREA STRATEGICA  
 

Assestamento della 
struttura 
Servizi al territorio e 
funzioni delegate. 

     AREA STRATEGICA 
 

Valorizzazione del Patrimonio  
Edilizio, Infrastrutturale, e  
ottimizzazione risorse   
finanziarie  

     AREA STRATEGICA 

 
Ambiente, territorio, 
protezione civile e trasporti 
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A) Incrementare le attività dedicate al recupero delle risorse economiche e/o abbattimento dei 
costi,  mediante l’ottimizzazione delle procedure esistenti o implementazione di nuove; estensione 
di tutte le attività dei controlli riservate dalla legge e regolamenti, valorizzando l’impegno 
gestionale, il controllo della spesa e gli equilibri di  bilancio, in considerazione delle necessità di 
assestamento dell’Ente anche rispetto ad una situazione amministrativo – finanziaria ancora critica 
ed incerta, mantenendo o migliorando l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati. 

 

 
C) Pensare alla realizzazione di progetti speciali relativi al mantenimento, riqualificazione e 
soprattutto valorizzazione del patrimonio complessivo dell’Ente, con particolare attenzione agli 
edifici scolastici e alla rete viaria mediante  l’individuazione di nuovi finanziamenti. Adeguamenti e 
miglioramenti dell'efficienza dal punto di vista strutturale - energetico e dal punto di vista 
dell’utilizzo al fine di incrementare anche le risorse finanziarie.  

 

 
E). Fondamentale è la manutenzione delle pavimentazioni stradali e il mantenimento di funzionalità 
della rete di competenza attraverso interventi di adeguamento finanziati con fondi statali Questo 
resta un tema fondamentale per mantenere e garantire l'economia e la produttività del territorio  
La Provincia intende svolgere al meglio le proprie competenze in materia di;  
1) Protezione Civile, tra le quali, l’attivazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, in caso di 
eventi calamitosi di livello provinciale. 2) Mantenimento del presidio territoriale sui processi di 
competenza della Polizia Provinciale 3) Ambiente e  gestione del  contenzioso giudiziale in materia 
ambientale 

 
 

3.1 GLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA  
 

La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione (art. 1, co. 8, come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016).  
Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione, deve 
poter contenere quanto meno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione 
della trasparenza ed i relativi indicatori di performance.  
A tal fine si rimanda al contenuto del “Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

PTPCT 2020-2022” di cui alla  Delibera del Presidente n. 4 del 16.01.2020 “ Approvazione e 

aggiornamento del Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione e Trasparenza PTPCT 2020-

2022”, in tema di strumenti e metodologie per garantire la legittimità e la correttezza dell’azione 

amministrativa, nonché assicurare la trasparenza, inerente non solo con la tempestiva pubblicazione degli 

atti ma anche con l’accessibilità dei dati. 
 

B) La valorizzazione professionale attraverso lo sviluppo di una adeguata analisi organizzativa, di 
un migliore dimensionamento e ripensamento della Struttura dell’Ente che si dovrà adeguare ai 
mutamenti legislativi e di indirizzo. Adottare tutti gli strumenti a disposizione al fine di conciliare le 
esigenze dell’organizzazione e le aspettative della collettività, sviluppando adeguati  standard di 
qualità dei servizi interni ed esterni.  Aggiornamento costante del piano integrato di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza sia in termini di formazione che di  sensibilizzazione e 
partecipazione del personale.  

D) Servizi a supporto delle amministrazioni locali in una logica di area vasta,  dedicato alla 
strutturazione di servizi informatici (reti comunali e di rilevanza di area vasta), centrali di 
committenza e per tutti i servizi richiesti dai Comuni. L’azione a supporto dei Comuni diventa, 
quindi centrale nella mission dell’Ente 
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4 LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA' IN CORSO 
 
 

Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di 
programmazione, gestione e controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in  
 

quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività programmatiche poste alla base del mandato 
amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che avviene con 
l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.  
Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato 
di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente, mentre la Sezione Operativa individua, 
per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua 
e declina gli obiettivi operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella 
formulazione del PEG e nel Piano delle Performance 2020. 
Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di bilancio, 
adottati o da adottare da questa amministrazione, in ragione della loro valenza informativa sulla 
rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato:  
le linee programmatiche di mandato del Presidente di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, approvate e che costituiscono la base dell'intero processo di programmazione;  
la relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, volta a verificare l'assetto 
finanziario e patrimoniale dell'ente all'inizio del mandato;  
la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine del 

mandato elettorale, nella quale si darà compiuta evidenza delle attività svolte nel corso del mandato, 

con riferimento agli indirizzi strategici ed alle missioni, soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti 

dei controlli interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati, quantificazione della misura 

dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e patrimoniale 

dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.); 

 

 

 

LA SEZIONE OPERATIVA (SeO) 
 
 
 
 

5 PROGRAMMAZIONE OPERATIVA  
 

La Sezione Operativa del DUP declina, in termini operativi, le scelte strategiche in precedenza 

tratteggiate.  
Rinviando a quanto già trattato nella prima parte del presente documento, per alcuni aspetti quali 
l’analisi dei mezzi finanziari a disposizione, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe, l'indebitamento, si 
intende presentare in questa sezione una lettura delle spese previste nel Bilancio di previsione, 
riclassificate in funzione delle linee programmatiche poste dall'amministrazione e tradotte nelle 
missioni e nei programmi previsti dalla vigente normativa. 
 

5.1 CONSIDERAZIONI GENERALI  
 

Nei paragrafi che seguono cercheremo di evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 

l'Amministrazione ha tracciato  possono tradursi in obiettivi di medio e di breve termine da conseguire.  
A riguardo, in conformità alle previsioni del D.Lgs. n. 267/2000, l'intera attività prevista è stata 
articolata in missioni. Per ciascuna missione, poi, sono indicate le finalità che si intendono perseguire 
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e le risorse umane e strumentali ad esso destinate. Ad esse si rimanda per una valutazione delle 
differenze rispetto all'anno precedente nella lettura del succesivo PEG e Piano delle performance 
2020 – 2022 che sarà approvato subito dopo l’approvazione del Bilancio di previsione 2020 -2022.  
Per ogni missione è stata altresì evidenziata l'articolazione della stessa in programmi e la relativa 

incidenza sul bilancio del prossimo triennio come si può riscontrare nell’allegato “E” al presente 

documento.  

 

 

Tale aspetto del DUP assume un ruolo centrale indispensabile per una corretta programmazione delle 

attività a base del bilancio annuale e pluriennale, riproponendo una importante fase di collaborazione 

tra la parte politica ed amministrativa per la individuazione di obiettivi e, quindi, di risorse che, nel 

breve e nel medio termine, permettono agli amministratori di dare attuazione al proprio programma 

elettorale ed ai dirigenti di confrontarsi costantemente con essi. 
Rinviando alla lettura dei contenuti di ciascuna missione, in questa parte introduttiva ci preme riproporre le 

principali linee guida su cui questa amministrazione intende muoversi al fine di ottenere miglioramenti in 

termini di efficacia dell'azione svolta ed economicità della stessa. 
 

5.1.1 Obiettivi degli organismi gestionali 
 
AREA TECNICO - GIURIDICA 
 
“SERVIZIO ASSISTENZA AI COMUNI” 
La più recente normativa di riordino dell'assetto funzionale degli enti territoriali, ridisegnando la mappa 
delle diverse competenze, individua in capo alla Provincia un soggetto di Area Vasta con fondamentali 
funzioni di supporto e assistenza tecnica ai Comuni. 
Da tali considerazioni, nasce la proposta di costituirsi quale “agenzia di servizio” a favore dei comuni. 
La legge n. 56/2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni di comuni 
e fusioni di comuni”, ha, tra l’altro, ridisegnato la Provincia come un vero e proprio “Ente dei Comuni”, 
posto a servizio degli stessi; infatti non solo i nuovi organi della Provincia – Presidente, Consiglio e 
Assemblea dei Sindaci - sono eletti dai Sindaci e dai Consiglieri dei Comuni del territorio provinciale tra 
gli stessi amministratori comunali, ma una delle sue funzioni fondamentali, quale ente di area vasta, è 
l’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali. 
Si apre, pertanto, un ventaglio di possibili azioni tramite le quali la Provincia potrà svolgere attività di 
coordinamento e supporto ai Comuni a tutto vantaggio dei territori e dei loro cittadini. Si tratta di mettere 
a disposizione dei vari enti competenze e professionalità, background di conoscenze, “best practice”, 
creando un sistema sinergico tra enti locali che possa ottimizzare le risorse, creare economie di scala, 
ridurre gli sprechi. 
  
La Provincia nella riorganizzazione conseguente all’entrata in vigore della legge 56, ha istituito il Servizio 
Assistenza ai Comuni deputato proprio ad assicurare la suddetta funzione, espressione del principio di 
sussidiarietà verticale: l’ente locale di livello territoriale superiore svolge le funzioni che, per ambito 
territoriale ottimale di esercizio o per altri motivi riconducibili anche alla inadeguatezza strutturale, gli enti 
locali minori non sono in grado di svolgere. 
La funzione di assistenza tecnica ai comuni da parte della Provincia di Terni, attualmente regolata per 
mezzo di apposite convenzioni con i comuni interessati, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000, 
modellate sullo schema-tipo che è stato approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale, è 
finalizzata a sostenere, mettendo a disposizione le proprie risorse umane e strumentali, i Comuni o di 
ridotta ampiezza demografica, di complessa collocazione territoriale, che abbiano insufficienti mezzi 
finanziari. 
In particolare, in questa prima fase, la funzione preminente è quella relativa alla Centrale di committenza 
di cui all’art. 37, comma 4, del codice dei contratti (D.Lgs. 19/4/2016 n. 50).  
Allo scopo, con deliberazioni n. 14 del 24/3/2015 e n. 31 del 20/10/2016, il Consiglio provinciale ha 
approvato uno specifico schema di convenzione. A seguito dell’adesione di tutti i Comuni, ad eccezione 
del capoluogo, attraverso il Servizio assistenza ai Comuni la Provincia svolge le funzioni di Centrale di 
committenza per beni e servizi. 
Con l’entrata in vigore del Dlgs 50/2016 e del successivo decreto correttivo del 2017, la funzione della 
Centrale di Committenza per i Servizi svolta per i Comuni ha avuto un incremento significativo e pertanto 
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obiettivo strategico è stato quello del costante aggiornamento e qualificazione del personale dedicato, 
anche in vista della qualificazione dell’Ente.  
A tal proposito sono state svolte giornate di formazione ed aggiornamento professionale da parte del 
personale dell’Area anche in considerazione delle continue e mutevoli modifiche al codice e delle relative 
interpretazioni rese dall’ANAC con la pubblicazione delle linee guida. 
Il Servizio preposto ha svolto le funzioni di Centrale di Committenza per forniture di beni e servizi in 
diversi settori (mense, trasporti, servizi cimiteriali, affissioni, tesoreria, assicurazioni, concessioni,  
fornitura di farmaci, ecc.).    
Per svolgere il servizio in maniera efficiente è stato predisposto con il Servizio appalti della Provincia il 
regolamento per la Centrale di committenza servizi /lavori, strumento utile e necessario per la 
regolazione delle modalità di gestione della CUC.  
 
L’assistenza ai Comuni è finalizzata non soltanto allo svolgimento di attività amministrative, ma anche al 
sostegno in funzioni e servizi per la promozione e lo sviluppo del territorio. A tal fine è stato istituito 
l’UFFICIO IMPIANTI ed EVENTI SPORTIVI al fine del coordinamento e della promozione delle 
manifestazioni in materia di eventi sportivi e culturali in programma nel territorio della Provincia di Terni, 
che è stato suddiviso in aree omogenee al fine di procedere alla stipula di un’unica convenzione con i 
Comuni in esse ricompresi. La prima area è stata quella dei quattro Comuni della Valnerina con i quali la 
convenzione è già attiva. 
Il servizio si sostanzia nel supporto alle attività necessarie per l’utilizzo degli impianti sportivi e per gli 
eventuali interventi strutturali sugli stessi. A tal fine è stato fatto un censimento creando una banca dati 
degli impianti, che potrà anche consentire di programmare tutto quanto necessario alla promozione della 
pratica sportiva, oltre a progetti strategici per lo sviluppo dei territori, legati alle manifestazioni sportive e 
culturali. 
L’Ufficio ha inoltre, tra le sue competenze, anche quella relativa alle convenzioni di gestione degli 
impianti sportivi sotto forma di concessione il cui affidamento è conseguente alla aggiudicazione di gare 
ad evidenza pubblica. L’obiettivo principale in questa nuova fase, dopo la prima 2014-2019, è quello di 
riqualificare gli impianti provinciali per cui nei bandi delle gare, svolte secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, viene dato particolare rilievo agli investimenti che i concorrenti 
offriranno. 
 
 
UFFICIO LEGALE 
 
Nel nuovo Codice dei contratti il legislatore ha innanzitutto definito i servizi legali come appalti di servizi 
(art. 17, comma 1), ed ha quindi operato una sorta di classificazione di tali servizi legali. 
Per contro, con riferimento ai servizi legali elencati all’art. 17, comma 1, lett. d), è opportuno tenere 
presente che l’affidamento dei contratti esclusi (in tutto o in parte) deve comunque avvenire nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità 
pubblicità richiamati dall’art. 4 in materia di principi relativi all’affidamento di contratti pubblici esclusi. 
Ne deriva che le amministrazioni sono tenute a definire le procedure di affidamento dei servizi legali di 
gestione del contenzioso garantendo adeguate forme di pubblicità. 
La Provincia si è adeguata ai suddetti principi procedendo alla istituzione e pubblicazione dell’elenco 
degli avvocati cui attingere per affidare la difesa legale dell’ente.  
Un ambito di possibile sviluppo, compatibilmente con la disponibilità di risorse di personale, sarebbe 
l’attività di supporto legale, intesa in senso ampio, ai Comuni, tramite convenzione. 
 
SEGRETERIA ORGANI ISTITUZIONALI 
 
Rientrano in questa funzione tutte le attività attraverso le quali gli organi di vertice definiscono gli indirizzi 
e le politiche, attraverso atti e delibere adottati dagli Organi di Governo dell’Ente. 
La Provincia di Terni nell’ambito dell’attività di assistenza agli Organi Istituzionali ha proceduto alla 
completa rivisitazione del Regolamento sul funzionamento del Consiglio Provinciale. 
Il nuovo Regolamento è stato approvato con delibera di Consiglio Provinciale n.24 del 12/07/2019. 
Inoltre l’Ente ha disposto la modifica dello Statuto con delibera di Consiglio Provinciale n.2 del 
27/01/2020. 
 
“SERVIZIO AMBIENTE” 
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1) GESTIONE BONIFICHE SITI CONTAMINATI 
In riferimento all’attuale situazione delineata dal noto quadro normativo di riordino delle funzioni degli Enti 
locali, il SERVIZIO AMBIENTE – GESTIONE BONIFICHE SITI CONTAMINATI svolge le funzioni inerenti 
il controllo e la verifica degli interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi conseguenti per i siti presenti 
su tutto il territorio della Provincia di Terni – D.Lgs. 152/2006 e normative collegate. 
In merito si prospetta che, nei prossimi due anni, il descritto Ufficio gestirà i relativi procedimenti di 
bonifica già in istruttoria, come segue: 
- Siti d’Interesse Regionale (S.I.R.), come individuati nell’Anagrafe dei siti contaminati della Regione 
Umbria, a titolo esemplificativo, SGL Carbon, Basell, A.D.I.C.A. S.r.l., Alcantara S.p.A., ecc.; 
- Siti d’Interesse Nazionale (S.I.N.), come individuati presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio, a titolo esemplificativo, TK AST Acciai Speciali Terni, EON, Terna, ex stabilimenti chimici di 
Papigno, ecc.; 
- siti privati, come individuati nell’Anagrafe dei siti contaminati della Regione Umbria, a titolo 
esemplificativo, reti di distribuzione carburante, bonifica serbatoi e cisterne, ecc.. 
Nell’ambito della programmazione si prevede di perseguire i seguenti PROGETTI: 
Supporto ai Comuni in materia di bonifica dei siti contaminati, mediante apposita convenzione, per 
fornire, in particolare, supporto normativo ed assistenza per attività di cantiere. 
 
Anagrafe dei siti contaminati della Regione Umbria: popolamento dati dell’Anagrafe per il periodo 1999 – 
2013 in relazione a procedimenti di bonifica conclusi, ad oggi conservati esclusivamente su supporto 
cartaceo. La finalità è di consentire la tracciabilità della situazione ambientale per fini edilizi, urbanistici 
ed ambientali. 
Collaborazione con Università degli Studi di Perugia, consistente in attività di assistenza e di tutoraggio 
agli studenti laurendi in materie scientifiche, già formalizzata negli anni 2013–2014. 
 
2) GESTIONE PROCEDURE SEMPLIFICATE – IMPIANTI RECUPERO RIFIUTI 
 
Nel contesto dell’attuale situazione dei ristrutturati Enti locali, il SERVIZIO AMBIENTE – GESTIONE 
PROCEDURE SEMPLIFICATE IMPIANTI RECUPERO RIFIUTI svolge le funzioni inerenti la verifica ed il 
controllo dei requisiti per l’applicazione delle procedure semplificate, con le modalità di cui agli artt. 214, 
215, 216 D. Lgs. 152/2006 per gli impianti di recupero dei rifiuti situati su tutto il territorio della Provincia 
di Terni – D.Lgs. 152/2006, D.M. 5.2.1998 e normative collegate. 
In merito si prospetta che, nei prossimi due anni, il Servizio – Gestione Procedure Semplificate gestirà i 
relativi procedimenti già in istruttoria, nonché quelli relativi alle nuove comunicazioni per l’avvio di impianti 
di recupero di rifiuti. 
Nell’ambito della programmazione il descritto Ufficio prevede di perseguire i seguenti PROGETTI: 
Elaborazione Protocollo interno di ristrutturazione dell’Ufficio, per le funzioni e per le attività, derivante 
dall’approfondimento della normativa di settore in relazione al mutato quadro normativo – L. 56/2014 e 
normative collegate - con particolare riferimento alla competenza dell’Ente Provincia nel procedimento di 
Autorizzazione Unica Ambientale. 
Istituzione nuovo registro iscrizione procedure semplificate, in considerazione del mutato quadro 
normativo. 
 
GESTIONE IMPIANTI RIPETITORI – RADIOFREQUENZE 
 
In riferimento all’attuale situazione delineata dal noto quadro normativo di riordino delle funzioni degli Enti 
locali, il SERVIZIO AMBIENTE – GESTIONE IMPIANTI RIPETITORI-RADIOFREQUENZE la Provincia di 
Terni non svolge più le funzioni inerenti la concessione d’uso delle radiofrequenze su tutto il territorio 
della Provincia di Terni – D.Lgs. 177/2005, D.Lgs. 259/2003, L.R. Umbria 9/2002. 
In merito a tale attività, “si prospetta” che nei prossimi due anni, il nominato Ufficio gestirà i relativi 
procedimenti già in essere, autorizzati dal Ministero competente. Quelle relative alle eventuali nuove 
istanze di concessione d’uso di radiofrequenze, non saranno accolte in quanto come già sopra riportato, 
la Provincia non ha tra le sue attribuzioni tale competenza. 
 
 “SERVIZIO CONTENZIOSO” 
 
In riscontro alla richiesta ed in relazione all’oggetto, si descrive quanto segue. 
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In riferimento all’attuale situazione delineata dal noto quadro normativo di riordino delle funzioni degli Enti 
locali, il SERVIZIO CONTENZIOSO svolge le funzioni relative alla gestione dei procedimenti 
amministrativi di applicazione delle sanzioni in campo ambientale – D.Lgs. 152/2006, D.Lgs. 209/2003 e 
normative collegate - per la materia dei RIFIUTI, ai sensi della L. 689/1981. 
 
In merito si prospetta che, nei prossimi due anni, il Servizio gestirà i relativi procedimenti già in istruttoria 
riguardanti le violazioni inerenti: 
- documentazione gestione rifiuti - registri c/s, F.I.R., MUD; 
- abbandono veicoli, in relazione a un numero costante, normalizzato, periodico dei 
controlli da parte degli organi accertatori, anche in relazione alle situazioni di ristrutturazione di alcuni 
Corpi, come nel caso della Polizia Provinciale e del Corpo Forestale della Stato accorpato ai Carabinieri. 
e quelle inerenti l’abbandono di rifiuti da fumo e di piccolissime dimensioni, in relazione a un numero 
crescente di controlli determinati dalle modifiche introdotte dalla L. 221/2015, art. 40, manifestazione di 
una più attenta sensibilità al problema, come espresso dalle misure di green economy di matrice 
europea.Gli accertamenti vengono tendenzialmente, non esclusivamente, condotti dai Corpi di Polizia 
Municipale dislocati sul territorio provinciale.Si rileva che le entrate derivanti dalle sanzioni sono attribuite 
per il 50% all’ente locale Comune e per il restante 50% al bilancio dello Stato.Per quanto riguarda le 
funzioni relative alla gestione delle attività giudiziali di difesa dell’Ente in materia ambientale, che 
vengono di fatto svolte dal Servizio Contenzioso, per l’arco temporale indicato si prevede di concludere 
l’adeguamento, già avviato, alle disposizioni normative in materia di processo telematico - D.M. Ministero 
Giustizia N°. 44 del 21.2.2011, procedendo alla formazione del personale assegnato e alla dotazione 
degli opportuni strumenti informatici necessari. 
 
“SERVIZIO SISTEMI INFORMATICI CENTRALI E PER LE TELECOMUNICAZIONI” E “SERVIZIO 
PROCEDURE INFORMATICHE CENTRALI E SUPPORTO PER IL DIGITALE AGLI ENTI” 
 
In considerazione del ruolo svolto dai Servizi informatici all’interno dell’Ente e del ruolo nei confronti dei 
Comuni del territorio provinciale verranno svolte le seguenti attività di particolare rilievo: 
- Sviluppo ed adeguamento della infrastruttura del CED, in particolare per la gestione della 
virtualizzazione dei server e lo “storage” al fine di un adeguato dimensionamento. 
 
- Attività di supporto ai Comuni inserita nella convenzione regionale per lo sviluppo dell’amministrazione 
digitale e la semplificazione amministrativa che prevede nello specifico: la ricognizione puntuale dei 
sistemi informatici; la progettazione del consolidamento dei server/applicazioni verso il data center unico 
regionale; il supporto tecnico/amministrativo per l’attuazione dell’amministrazione digitale degli EE.LL. 
(es. SUAPE digitale); il supporto per la diffusione delle tematiche inerenti il piano triennale della 
semplificazione; il supporto nel dispiegamento dei servizi infrastrutturali previsti nell’agenda digitale 
dell’Umbria. 

 
“SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE” 
 
In considerazione del ruolo svolto dal Servizio Prevenzione e Protezione all’interno dell’Ente e del ruolo 
nei confronti dei Comuni del territorio provinciale verranno svolte le seguenti attività di particolare rilievo:- 
Gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro: redazione del Piano di emergenza e revisione del 
Documento di Valutazione dei Rischi. 
Attività di formazione/informazione sulle tematiche della sicurezza aziendale ai lavoratori. 

 

“SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE ED UNIVERSITÀ” 
 
L’art. 1, comma 85, lettera c), della legge 56/2014 individua tra le FUNZIONI FONDAMENTALI della 
Provincia, quale ente di area vasta, la programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della 
programmazione regionale. 
La legge n. 107 del 13 luglio 2015 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione” individua 
una serie di obiettivi e principi guida per le Scuole. 
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Uno degli obiettivi primi che la Scuola si deve dare è quello di realizzare l’inclusione e l’integrazione di 
tutti lottando contro l’insuccesso dei giovani in difficoltà, così da garantire a tutti uno zoccolo di 
conoscenze e competenze indispensabili per affrontare le sfide della contemporaneità. 
A fronte di tale orientamento la scuola di oggi deve aspirare a istruire “tutti“ (con attenzione non solo ai 
talenti ma anche ai più sfavoriti e ai disabili ) e che “istruire” dovrebbe anche esplicitamente significare 
“educare a vivere con gli altri“ per rispettare i diritti di ciascuno e praticare una cittadinanza attiva e 
responsabile. 
Che le grandi sfide che si profilano all’orizzonte della prossima società della conoscenza e 
dell’apprendimento (con l’emergere di nuovi saperi, l’esplosione delle tecnologie e l’affermarsi della 
globalizzazione) si affrontano soprattutto in chiave democratica, quindi con l’espansione di diritti e 
opportunità di tutti i cittadini. 
I veri protagonisti sono “i sistemi territoriali” nella loro interezza che possono e devono mettere insieme 
conoscenze, risorse, storia, identità e coesione sociale, a maggior ragione una rete istituzionale di 
autonomie (locali e scolastiche) che condividono e collaborano nelle progettualità rappresentando di 
sicuro un fattore determinante in tenuta e sviluppo di un territorio e spostare sempre più l’attenzione 
verso un’idea di servizi attenti alla singolarità delle persone. Questa Amministrazione Provinciale 
partendo dalle considerazioni sopra esposte intende spostare sempre più l’attenzione verso politiche 
scolastiche che aprano al territorio, a partire dall’ampliamento dell’offerta formativa che aiuterebbe le 
Scuole del territorio a essere ancor più competitive e a sottolineare ancor più incisivamente una propria 
identità culturale e il mettere a punto un sistema di rete sull’alternanza Scuola Lavoro che può 
rappresentare un’opportunità seria per molti giovani e una esigenza reale per le imprese e una strada 
efficace per contrastare la demotivazione verso gli studi e l’abbandono scolastico. 
Ancora più nello specifico, la Provincia nella elaborazione del Piano Provinciale dovrà porre attenzione ai 
flussi di iscrizione per tipologia e indirizzi registrati precedentemente senza disperdere “buone pratiche“ e 
“eccellenze” rispetto alle esigenze degli Istituti e del territorio e alla individuazione in ciascun ambito 
territoriale di una distribuzione qualitativamente equivalente e alla adeguatezza dei trasporti. 
 
“SERVIZIO TRASPORTI” 
 
Il Servizio Trasporti, che a seguito della riorganizzazione attuata a decorrere dal 1/1/2017 è stato 
incardinato nell’Area Giuridica – Tecnica, è la struttura operativa della Provincia deputata alla gestione di 
una delle competenze fondamentali previste per le “nuove” province dalla riforma di cui alla Legge 
56/2014 (Legge Delrio), attuata in Umbria con la L.R. 10/2015. 
 
Rientrano infatti nelle competenze fondamentali delle “nuove” province la pianificazione dei servizi di 
trasporto in ambito provinciale e l’autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza 
con la programmazione regionale [Legge 56/2014, articolo 1, comma 85 lettera b)]. 
Il Servizio Trasporti si occupa pertanto fondamentalmente di: 
 

 trasporto pubblico locale (su delega e, in parte, attribuzione di competenze da parte della 
Regione), compresa la gestione del trasporto lacuale e gli impianti di trasporto pubblico in sede fissa; 
 

 trasporto privato: autoscuole (e relativi esami per la abilitazione di insegnanti ed istruttori), 
scuole nautiche, studi di consulenza automobilistica (e relativi esami per il conseguimento della idoneità 
alla professione di consulente automobilistico), rilascio di licenze per il trasporto di merci in conto proprio, 
officine di revisione, esami per l’abilitazione al trasporto di merci e viaggiatori su strada, abilitazione per la 
iscrizione al ruolo del noleggio con conducente (materie attribuite con la Legge 294/1991, con il D. Lgs. 
112/1998 e con la L.R. 17/1994). 
 
Si rimette, di seguito, una sintetica informativa sulle attività ed i progetti nel settore dei Trasporti. 
 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
 
La scelta della Regione Umbria di attribuire alla Società “in house” Umbria TPL e Mobilità SpA le funzioni 
di Agenzia Unica per la mobilità ed il trasporto pubblico locale (articolo 19-bis della Legge Regionale 
37/1998 e successive modificazioni ed integrazioni) è destinata ad incidere in maniera significativa, a 
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partire dal 2020, sulle competenze delle Province e, conseguentemente, sul ruolo che in materia di 
Trasporto Pubblico Locale è destinato a svolgere il Servizio Trasporti. 
 
Innanzitutto, a seguito di un recente parere espresso dalla Agenzia delle Entrate e in  linea con quanto 
già attivato in altre realtà regionali, il trasferimento alla Agenzia Unica dei contratti in essere stipulati dalla 
Provincia (come dagli altri principali enti locali) a seguito di gara per lo svolgimento dei servizi di T.P.L. 
extraurbani e urbani consentirà di risparmiare i costi dell’IVA (aliquota 10%) sui corrispettivi fatturati dai 
gestori, in quanto gli enti locali non possono provvedere al relativo recupero, possibilità che invece avrà, 
in virtù delle attuali normative fiscali, la società Umbria TPL e Mobilità SpA. Tale possibilità è di notevole 
importanza in quanto consentirà su base annua un risparmio stimato attualmente in circa 8 milioni di 
Euro, risparmio quanto mai necessario in una fase in cui vi è un notevole squilibrio fra le disponibilità del 
Fondo Nazionale Trasporti per i servizi su gomma ed i costi effettivi del servizio, che dovranno comunque 
essere ridotti attraverso una significativa rimodulazione delle percorrenze,  già da alcuni mesi allo studio. 
 
Inoltre la Agenzia Unica provvederà alla gestione della nuova gara per l’affidamento dei servizi di TPL 
che consenta di superare la attuale precaria situazione di proroga attraverso la imposizione agli operatori 
dell’obbligo di servizio (l’avvio della gara è previsto ad inizio dell’anno 2021). 
 
Tuttavia, affinché la Agenzia Unica possa essere effettivamente operativa, è necessario che gli enti locali 
stipulino con la stessa una apposita convenzione in cui siano definite le competenze trasferite. Ciò 
appare di particolare importanza per gli enti della provincia di Terni in quanto gli stessi non partecipano 
direttamente a Umbria TPL e Mobilità SpA ma la loro partecipazione avviene attraverso la società ATC 
SpA attualmente in liquidazione. 
 
Pertanto nei prossimi mesi l’attività del Servizio Trasporti in materia di Trasporto Pubblico Locale dovrà 
essere accentrata sulla messa a punto e la definizione, attraverso la citata convenzione, delle 
competenze da trasferire alla Agenzia Unica ed alla successiva ottimale gestione della convenzione 
stessa. Particolare attenzione dovrà essere attribuita, in questa fase, al mantenimento in capo alla 
Provincia – anche con riferimento all’atto di indirizzo recentemente approvato dal Consiglio Provinciale – 
delle competenze in materia di programmazione dei servizi. 
 
TRASPORTO PRIVATO 
 
Accanto alle attività di routine nelle materie di competenza si prevede di porre in essere i seguenti 
obiettivi programmatici, per i quali il Servizio Trasporti è già al lavoro sebbene la carenza di personale, 
dovuta alla mancata sostituzione di alcune unità collocate a riposo e alla mobilità di una unità verso altre 
amministrazioni rende oggettivamente tali obiettivi non immediatamente conseguibili: 

 approvazione del nuovo regolamento in materia di studi di consulenza automobilistica e di esami 
per la abilitazione all’esercizio della professione di consulente automobilistico; 

 approvazione del nuovo regolamento per la disciplina delle scuole nautiche alla luce degli 
emanandi decreti di attuazione del nuovo codice della navigazione da diporto 

 Revisione generale della modulistica e dei procedimenti, con l’obiettivo di implementare ove 
possibile l’utilizzo dell’invio di istanze a mezzo posta elettronica certificata, primo “step” verso la 
presentazione esclusivamente on line. 
 

 Implemento dell’attività di vigilanza (sia attraverso procedimenti d’ufficio che con apposite visite 
ispettive) in materia di autoscuole, studi di consulenza e officine di revisione, per queste ultime con la 
fattiva collaborazione del locale ufficio della Motorizzazione Civile, al fine di garantire il pieno rispetto 
delle normative di legge e di verificare la sussistenza dei requisiti posti a base delle relative 
autorizzazioni. 
 
 

AREA - TECNICA 
 

Politiche territoriali. 
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- Il “nuovo” ruolo del rivisitato Ente di area vasta “Provincia”, per effetto anche della L.R.10/2015 e in 

conseguenza degli esiti del Referendum costituzionale del dicembre2016, può essere di particolare 

rilievo nelle attività di supporto ai Comuni in particolare in relazione alla nuova programmazione 

europea (e di conseguenza nazionale e regionale) “place based”, ovvero basata sui territori e le loro 

specificità. In particolare per l’area dell’orvietano e della Valnerina si evidenzia il ruolo strategico dei 

c.d. “Territori delle aree interne”, in cui si colloca una buona  parte del territorio provinciale, 

caratterizzato da potenzialità inespresse (beni culturali, qualità del paesaggio, qualità ambientali, rete 

dei centri storici minori, cultura agroalimentare dei c.d. prodotti tipici e di nicchia) che possono 

concorrere allo sviluppo del paese ed inoltre rappresentano esternalità positive per il resto del territorio 

(es. difesa dal rischio idrogeologico per effetto di un presidio dei territori alto collinari e montani). 

Degli obiettivi politici che guardino al livello nazionale si deve necessariamente ribadire quanto sia 

indispensabile rendere vantaggioso produrre e “risiedere” in queste aree, rendendo vitale ed attrattivo 

il territorio (si pensi ad esempio alle politiche integrate di sviluppo delle aree agricole, alle economie 

dirette ed indirette derivanti dalle filiere agro alimentari ed al turismo eno-gastronomico). In questa 

strategia fondamentali risultano gli apporti delle associazioni di categoria che nei vari settori svolgono 

un fondamentale ruolo di collante e connessione tra istituzioni ed imprese. Si può favorire inoltre lo 

sviluppo di competenze legate ai mestieri ed ai comparti produttivi tipici, ma anche ad innovazioni in 

linea con l’evoluzione delle tecnologie; a ciò si aggiunge il tema delle competenze delle micro imprese 

che sono vitali nei territori interni: quali iniziative incoraggiare e quali servizi promuovere affinché le 

aiutino a superare le maggiori criticità (accesso al credito, informazioni sulle opportunità esistenti, 

accompagnamento e chiarimenti normativi). Inoltre tra le azioni previste dalla programmazione 

regionale sulle Aree interne fondamentali sono le funzioni associate, in particolare la funzione 

associata di Protezione Civile, che ha visto il concretizzarsi in questi ultimi due anni convenzioni tra i 

Comuni della funzione Associata Orvietano e la Provincia di Terni, Servizio Protezione civile, 

producendo sia atti di programmazione (Piano intercomunale di Protezione Civile) sia più 

operativamente il supporto tecnico (con due risorse di alta professionalità) in tutte le emergenze. 

Parafrasando lo slogan programmatico ormai diffuso delle smart cities qui in Umbria possiamo parlare 

di “smart territories”, ovvero di “territorio intelligente”, cablato, innovativo, capace di produrre ai ritmi 

della contemporaneità, ma preservando quel patrimonio culturale e di “saperi” profondamente insiti 

nelle nostre comunità. 

Come ben richiamato nei documenti regionali (“Verso un Quadro strategico regionale 2014- 2020”) si  

tratta di rimuovere la “persistente inefficienza in termini di sottoutilizzazione delle potenzialità territoriali 

e ineguaglianza, in termini di disparità di tenore di vita o di benessere, promovendo azioni condivise e 

integrate”. 

La Provincia di Terni su questo fronte può concorrere alla programmazione territoriale in quanto 

promotore, nella maggior parte dei territori, di politiche ed azioni di sviluppo locale partecipativo: 

- con il coordinamento, insieme al GAL Trasimeno Orvietano, del progetto Epok, contenuto nel 

riconoscimento dell’Ecomuseo del Paesaggio Orvietano da parte della Regione Umbria, per 

l’attuazione di azioni per la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale rappresentato dalle 

“risorse diffuse”c.d. minori; in questi giorni si sta rinnovando, dopo tre anni, il C.D.A.: la presenza della 

Provincia può sicuramente supportare una importante politica dei territori dell’Alto Orvietano anche in 

considerazione delle risorse che verranno messa a disposizione nel PSL del Gal Trasimeno 

Orvietano; 

- attraverso il supporto per un parco Progetti per l’ambito Amerino-Centrale Umbra da sviluppare 

nell’ambito della programmazione del Gal Ternano (PSL 2014-2020 con i Contratti di Fiume e di 

Paesaggio (Comuni di Narni, Acquasparta, Avigliano Umbro, Montecastrilli, San Gemini) che hanno 

riscoperto e valorizzato territori agricoli e perifluviali di grande interesse (e scarsamente conosciuti), 

promovendo azioni sinergiche con agricoltori, imprese, agriturismi, attività ricettive, associazioni locali; 

i “progetti di paesaggio” possono essere ripresi e incrementati, mettendo a sistema una serie di misure 

presenti sia nei PSL che nella programmazione regionale 2016-2020; 

Territori vasti, dunque, e progetti integrati da concretizzare tramite strumenti già in parte sperimentati 

(PIT, Patti Territoriali) da affidarsi ad organismi/enti intermedi in cui si evidenzia il ruolo strategico e 

portante che può essere svolto dalla Provincia. 

A livello di Pianificazione Territoriale, una delle competenze primarie secondo la legge Del Rio, 
confermata dalla L.R.1/2015 e s.m.i. è il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Il percorso di 
revisione del Piano si è arrestato a seguito delle note vicende che dovevano portare alla “soppressione” 
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delle Province. Con Delibera del Consiglio Provinciale n.10 del 24 marzo 2015 sono stati approvati i 
lineamenti della revisione del PTCP, revisione “necessaria” in quanto, secondo la normativa regionale, il 
PTCP della Provincia di Terni, divenuto operativo il 26/10/2000 è di fatto “scaduto” nel 2010, ma, sempre 
secondo quanto contenuto nel Testo Unico regionale (L.R.1/2015) Capo IV, è vigente fino 
all’approvazione del nuovo Piano. Inoltre, fino all’approvazione del Piano Paesistico Regionale (P.P.R.) il 
PTCP rimane l’unico strumento paesaggistico in vigore nella regione e di estrema rilevanza in quanto di 
riferimento per tutte le autorizzazioni ed i pareri paesaggistici su Piani Comunali e interventi (procedure di 
VINCA e di VIA). 
 
Politiche europee 
 
La Provincia di Terni, negli anni, ha acquisito un notevole bagaglio per effetto della partecipazione a 
numerosi progetti Europei: URB-AL sullo Sviluppo locale, occupazione e impiego, con la Spagna, il 
Portogallo ed i paesi dell’America Latina, RURAL-MED sullo sviluppo dei territori agricoli dell’area 
mediterranea, in cui è confluita l’esperienza dell’ecomuseo del Paesaggio orvietano; MODELAND sulla 
valorizzazione dei paesaggi ed ancora sullo “Sviluppo locale dal Basso”; OSDDT sulla limitazione del 
consumo di Suolo, numerosi progetti LIFE sulla Fauna e sulla limitazione dei danni da fauna selvatica, 
nonché moltissimi progetti finanziati con fondi FEI e UPI sul turismo sociale e sulle politiche per i giovani, 
gli immigrati, tra cui Azione Province Giovani, mettiamoci in GIOCO, etc.. Si è inoltre concluso nel 2016 il 
Progetto AQUA con la creazione di Itinerari Europei basati sui Miti, le leggende e la “cultura locale” 
dell’Aqua. Area pilota; Cascata delle Marmore, Piediluco, Valnerina, Acquasparta, San Gemini. E’ 
attualmente in essere (2019-2022) un progetto Life per la salvaguardia della fauna autoctona e 
miglioramento della sicurezza stradale, in continuità con le azioni di prevenzione della collisione dei 
veicoli con la fauna (Life Strade) conclusosi negli scorsi anni. 
 
Protezione Civile 
 
E’ rimasta in capo alle Province la funzione di programmazione e pianificazione dei Piani Provinciali di 
Protezione civile, redatti da tempo per la Provincia di Terni per il rischio sismico, idrogeologico e incendi 
boschivi. Mentre quest’ultima competenza è transitata ad altri Enti, i due Piani sopra richiamati sono di 
importanza vitale, stante la “fragilità” dei nostri territori. E’ in attuazione l’aggiornamento dei due piani, 
sulla base dei dati regionali e dei dati dell’Autorità di Bacino del Tevere. Inoltre, come già ricordato nelle 
politiche territoriali per le Aree interne,  è stata stipulata una convenzione tra la Provincia ed i Comuni 
dell’Orvietano per un supporto tecnico alla funzione Associata. Ciò ha permesso di ottimizzare le nostre 
risorse in termini di personale e mezzi, per gli eventi calamitosi che possano incidere sulla viabilità di 
interesse provinciale e regionale, utilizzando il parco mezzi in dotazione della funzione associata. 
 

Edilizia scolastica 
 
In generale gli edifici scolastici, grazie a numerosi ed importanti interventi attivati negli anni, costituiscono 
un apprezzabile patrimonio, che però, negli ultimi anni, a causa degli ingenti tagli per effetto delle 
manovre finanziarie nazionali e del blocco al ricorso a mutui, è stato mantenuto in efficienza con grande 
difficoltà ed oggi vede numerose sedi con urgenti necessità di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. Sono inoltre da concludere diversi interventi per l’ottenimento dei CPI (Certificati 
Prevenzione Incendi) ora SCIA. Questo è possibile in quanto si è concluso il processo di accorpamento 
delle direzioni nelle scuole secondarie superiori e pertanto possono considerarsi “stabilizzati” i diversi 
Istituti, che pur mantengono livelli di criticità per effetto delle annuali “fluttuazioni” nel numero degli iscritti 
e che pertanto ogni anno richiedono interventi di modifica funzionale delle sedi (in particolare i Licei). In 
presenza delle risorse necessarie per gli interventi che sono stati richiesti dai VV.FF. in sede di parere, 
nell’arco di un triennio tutte le scuole potranno avere tale certificazione, indispensabile ai fini della 
sicurezza. Grazie alla partecipazione ai numerosi Bandi che dal 2017 sono stati emanati dal MIUR e 
dalla Regione sono state finanziate le verifiche della vulnerabilità sismica di livello 1 o 2 degli edifici 
scolastici in zona 1 e 2 ed un importante serie di interventi di messa in sicurezza e adeguamento sismico 
degli edifici scolastici. Sono inoltre stati attivati fondi per la progettazione degli interventi.  
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Nel Programma Triennale OO.PP. Anno 2020-2022 sono stati inseriti tutti gli interventi già finanziati e 
quelli (2022) inseriti in posizione “utile” in graduatoria regionale per i mutui BEI per un totale complessivo 
di più di 9 milioni di euro. 
 
Centrale di Committenza 
 
Come ribadito dal Codice degli Appalti (Dlgs 50/2016 e sue modifiche e integrazioni) la Provincia può 
svolgere funzioni di Centrale di Committenza per i Comuni non capoluogo di Provincia. Dei 33 Comuni 26 
nel 2017 hanno siglato convenzioni con la Provincia; ciò costituisce una notevole funzione per la 
Provincia. Anche questo servizio riveste un particolare e positivo ruolo per la Provincia, che può mettere 
a disposizione personale altamente qualificato, non solo per l’espletamento delle procedure di gara, ma 
anche come supporto continuo ai Comuni e per la formazione/aggiornamento del personale dei Comuni. 
Dal 2019 è in funzione la nuova piattaforma telematica per la gestione delle gare, così come previsto dal 
Codice degli Appalti. 

 
Viabilità 
 
La viabilità è una fondamentale competenza della Provincia e pertanto costituisce una priorità nel 
Programma di mandato. Anche il patrimonio stradale di proprietà provinciale e le strade regionali, la cui 
gestione è delegata alle Province, per effetto degli ingenti tagli nazionali e del blocco al ricorso a mutui, 
oramai quasi decennale, nonché delle esigue risorse messe a disposizione dalla Regione per le 
manutenzioni straordinarie delle strade regionali, presenta notevolissimi problemi sia nelle 
pavimentazioni sia nelle opere d’arte (barriere stradali, ponti, etc.). Anche sul fronte delle manutenzioni 
ordinarie, come noto, la discesa verticale dei fondi di bilancio, come nel caso della voce “Acquisto 
materiali per lavori in esecuzione diretta” passati da 464.000 euro nel 2008 a 121,252 euro nel 2016, ha 
comportato un notevole aggravio della situazione del fondo stradale della segnaletica orizzontale e 
verticale etc. sulla maggior parte delle strade provinciali (e regionali). 
La riorganizzazione dell’Ente del 2017 ha accorpato le competenze tecniche in un’unica Area, che 
affronta le numerose e delicate situazioni insieme con i Comuni e con la collaborazione degli organi di 
polizia e della Prefettura. Sulla base di un accurato studio redatto nel 2017 e aggiornato nel 2018 e 
relativo a su tutte le criticità presenti, avvalendosi della conoscenza circa lo stato delle infrastrutture del 
personale dei Centri stradali, nonchè dei tecnici dei servizi preposti, è stato dal 2018 predisposto il Piano 
Quinquennale delle manutenzioni straordinarie stradali (2018-2022) con il quale sono stati finanziati gli 
interventi, per grado di priorità, attinenti sia le pavimentazioni stradali, che i ponti ed i viadotti, che le 
barriere stradali. La provvista economica messa a disposizione dal MIT non è però sufficiente ad 
adeguare la rete infrastrutturale, cha presenta notevoli carenze (soprattutto sulle opere d’arte e le 
barriere stradali). Allo stesso modo è stato predisposto il Piano triennale per le strade regionali in 
gestione (2019-2021). Anche in questo caso le risorse non sono adeguate alle esigenze di messa in 
sicurezza, in particolare per quanto attiene i ponti ed i viadotti. Nel triennale 2020-2022 sono stati inseriti 
tutti i lavori di manutenzione straordinaria a valere su risorse da trasferimenti statali e fondi regionali. 
 
 
AREA FINANZIARIA - PATRIMONIALE 
 
SERVIZIO Gabinetto del Presidente 
Le attività di tale Servizio saranno riferite alla Gestione della Segreteria particolare del Presidente con 
particolare attenzione all’attività di assistenza e supporto del Presidente nelle sue funzioni di direzione 
politica dell’Ente e nei rapporti con il Consiglio Provinciale, partiti politici, organizzazioni sindacali ed 
imprenditoriali, le formazioni sociali e le libere associazioni dei cittadini, oltre che con le altre istituzioni 
del territorio ( europee, statali, regionali e comunali). 
Il Servizio si occuperà anche del parco auto e della gestione complessiva delle stesse compresi i servizi 
degli autisti. Importante sarà proseguire nella razionalizzazione delle autovetture e perfezionare il piano 
di trasferimento e rottamazione.  
 
SERVIZIO Comunicazione Istituzionale 
l’Ufficio Stampa, nell’ambito della funzione di sostegno ai comuni, già da tempo attivata per quanto 
riguarda i comunicati, ha come proseguimento delle attività quello di mettere a disposizione gli strumenti 
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già utilizzati per la comunicazione dei Comuni attraverso il sito Internet e la pagina Facebook della 
Provincia per tutte quelle informazioni per le quali si ritiene utile dare maggiore divulgazione, ivi 
compreso le notizie riguardanti le novità dell’Unione Europea. 
Tutto quanto sopra, va inserito, nel processo di completamento delle attività legate al passaggio di 
funzioni e, una volta verificata l’eventuale disponibilità di risorse, ogni servizio potrà attivarsi per i servizi 
ai Comuni secondo richiesta. 
 
SERVIZIO Gestione delle Risorse Umane 
Oltre alla gestione degli aspetti legati alle retribuzioni, agli aspetti giuridici del rapporto di lavoro e agli 
aspetti previdenziali ed assistenziali, per le attività in materia di risorse umane sarà prestata particolare 
attenzione agli aspetti contrattuali e dei rapporti con le OO.SS al fine di valorizzare le professionalità 
esistenti tenendo conto delle esigenze dell’Ente secondo quanto indicato nella nuova organizzazione che 
si andrà ad effettuare nei prossimi mesi. L’applicazione del Contratto di lavoro sarà effettuato nel rispetto 
delle normative vigenti e secondo i relativi accordi sindacali stipulati e da stipulare, in considerazione del 
fatto che il 2020, anche per le risorse umane, sarà un anno di avvio del “nuovo assetto organizzativo”. 
Altra importante attività riguarderà la formazione dei dipendenti che potrà essere indirizzata non solo 
dalle attività di strutture esterne, ma essere tarata sulle esigenze delle singole strutture interne e 
realizzata anche da funzionari dell’Ente. 
 
SERVIZIO Pianificazione Generale, Controlli interni, statistica e Qualità 
IL Servizio si occuperà di Pianificazione e programmazione delle funzioni generali, normazione     
sull’organizzazione e le funzioni. Si continuerà ad intervenire sulla struttura dell’Ente cercando di 
rimodulare gli organici e il Piano delle attribuzioni per affinare gli ambiti di l’intervento, adattando sempre 
più il contesto in continua evoluzione con l’organizzazione. La struttura, che è anche organismo di 
supporto per l’O.I.V. presidierà le attività per la misurazione e valutazione delle  performance riscrivendo 
anche il manuale per la misurazione e la valutazione delle Performance. Presidio del sistema premiante 
(supporto per l’Organismo Indipendente di Valutazione (art. 14 commi 9-10 del D.Lgs. 150/09) 
predispone il piano della performance (Capo II artt. da 4 a 10 D.lgs 150/09). Il servizio sarà pienamente 
attivo nell’attività di programmazione intervenendo sulla predisposizione del DUP che anticipa il bilancio 
preventivo. Effettua il report del Controllo di Gestione per poi applicare i relativi controlli previsti dal 
sistema dei controlli interni. Anche qui sarà chiamato a riscrivere/aggiornare il Regolamento dei Controlli 
Interni che risale al 2011. La funzione statistica continuerà ad occuparsi delle rilevazioni campionarie, 
rilevazioni censuarie e uso degli archivi amministrativi, locali e nazionali. Costruzione di sistemi 
informativi statistici locali su basi dati amministrative delle Province. Attività della funzione statistica 
interna all’Ente a supporto dei processi decisionali, della programmazione, della valutazione e della 
rendicontazione sociale. Attività di promozione della cultura statistica nell’Amministrazioni, in particolare 
verso gli amministratori e la dirigenza. 
L’Attività relativa alla qualità sarà come sempre incentrata sulla rilevazione del gradimento dei servizi 
erogati e allo sviluppo della qualità nell’Ente;  
 
 
SERVIZIO Patrimonio 
Il Servizio sarà attivo per quanto riguarda la tenuta e aggiornamento degli inventari dei beni mobili e degli 
immobili demaniali e patrimoniali. Riveste una importanza particolare, nella situazione di precarietà 
finanziaria la ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare (art.58 d.l. 112/08). Essenziale 
sarà l’alimentazione del data base che ci consente di monitorare costantemente le variazioni riferite alla 
gestione amministrativa del demanio e del patrimonio provinciale per quanto riguarda concessione di 
aree, beni demaniali e beni mobili di proprietà dell’Ente. Continuerà l’attività di gestione degli immobili per 
quanto riguarda le locazioni e le concessioni finalizzate a valorizzare le proprietà anche in termini di 
rendite, nonché il perseguimento della riscossione di quelle in essere. Particolare attenzione sarà 
dedicata alla necessità di provvedere a quanto previsto in materia di alienazioni di beni immobili, 
soprattutto ricercando un mercato che risponda alla nostra offerta.  
 
 
SERVIZIO Provveditorato ed Economato 
Il servizio, continuerà nella gestione magazzino beni mobili con una iniziativa riferita alla verifica dal 
punto di vista inventariale, per la conclusione della quale necessiterà anche l’anno prossimo, dei beni 
mobili e mobili registrati, dando la priorità a quelli alienabili per i quali saranno effettuati appositi bandi. Le 
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altre attività riguarderanno la gestione del parco macchine, l’affidamento e la gestione dei contratti di 
approvvigionamento carburante, di noleggio di macchine multifunzione, dei servizi di pulizia e 
igienizzazione, di trasloco e facchinaggio e di magazzino, nonché le contabilizzazioni delle utenze e di 
tutte le incombenze riferite ai relativi pagamenti.  
  

 

 

SERVIZIO Programmazione gestione e Rendicontazione Bilancio 

Per le attività di tale servizio, in particolare, si dovrà continuare a fare riferimento agli aspetti finanziari, 
ovvero alle continue riduzioni di risorse proprie in favore di un riequilibrio nazionale, ma totalmente a 
discapito del bilancio dell’Ente con la conseguenza dell’impossibilità di svolgere le competenze proprie e 
di erogare i servizi ai cittadini. In questo ambito per il 2019, come già intrapreso negli anni precedenti, la 
priorità del Finanziario è prima di tutto fornire idoneo supporto conoscitivo dell’andamento delle spese e 
delle entrate sia agli organi politici che alla dirigenza al fine di attivare i correttivi che si rendessero 
necessari, nonché, per quanto di competenza, perseguire l’evasione tributaria. Spettano al Servizio: la 
predisposizione dello schema di bilancio di competenza e di cassa, del quadro degli equilibri, della nota 
integrativa e degli altri allegati previsti dall. art. 11 del D.L.vo 118/2011 e s.m. e i. di competenza del 
servizio. Le Variazioni di bilancio e di PEG a seconda della necessita’ dei servizi la predisposizione 
quadrimestrale atto di consiglio “Comunicazione degli storni dal Fondo riserva effettuati”. Assestamento: 
Predisposizione delibera consiliare ed eventuali allegati contenenti le variazioni di bilancio da effettuare a 
seguito delle richieste finanziarie dei vari servizi.  Esame dei mastri di competenza del servizio finanziario 
e predisposizione della determina di revisione dei residui con relative registrazioni nel sistema informatico 
e aggiornamento dei dati contabili nei mastri cartacei. Determinazione dell’avanzo vincolato e non 
vincolato Predisposizione degli allegati al bilancio Stampa del rendiconto, dell’elenco dei residui attivi e 
passivi e degli altri allegati previsti dall’art. 11 del D.L.vo 118/2011 e s.m. e i. 
Predisposizione dei prospetti contabili aggiuntivi richiesti dalla Corte dei Conti e trasmissione telematica 
del rendiconto della gestione. Supporto contabile a tutti i settori e agli amministratori dell’ente sia nelle 
previsioni di bilancio che nella gestione e rendicontazione. Predisposizione certificazioni e 
documentazioni obbligatorie per legge e su richieste specifiche: 
Nomina, gestione e supporto al Collegio dei revisori dei Conti. Predisposizione e/o adeguamento del 
regolamento di contabilità alle disposizioni normative vigenti in materia. 
 
 
SERVIZIO Tributi 
Attività riferite al sistema di imposizione provinciale, alla tasse dovute e delle modalità di pagamento. 
Istruttoria contenzioso: Istanza di rimborso: esame della richiesta e risposta in forma scritta e motivata. 
Gestione del c/c postale, Accertamento Ruolo coattivo Banca dati e bonifica: la Tassa  Comunicazione ai 
titolari delle concessioni permanenti e temporanee della tassa dovuta e delle modalità di pagamento. 
Inoltre sarà oggetto di verifica e controllo la soggettività passiva tributaria delle proprietà provinciali. Si 
occuperà anche della Gestione Imposta provinciale di Trascrizione, Imposta RCT auto, Imposta 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela. Protezione e Igiene dell’Ambiente ART. 19 DECRETO 
LEGISLATIVO 504/92; 
 
SERVIZIO Contabilità Economica Fiscale e di Cassa 
Sicuramente un servizio di notevole importanza per quanto riguarda la gestione complessiva dell’Ente.  
Passano da questo servizio tutte le Entrate tributarie ed extratributarie, le Uscite dell’Ente e la gestione 
dei flussi di cassa attraverso i rapporti con il tesoriere, il coordinamento degli adempimenti periodici 
connessi al servizio IVA, la predisposizione delle dichiarazioni fiscali del sostituto d’imposta (770, IVA 
SPLIT e IRAP), la tenuta delle scritture di contabilità generale per la predisposizione del Conto 
Economico e dello Stato Patrimoniale. Inoltre l’ attività di gestione del debito  tramite  attivazione di nuovi 
mutui, le attività riguardanti la verifica dei limiti della capacità di indebitamento, la gara per la scelta 
dell’istituto mutuante, il pagamento delle rate di ammortamento in scadenza, la richiesta di erogazione 
delle somme necessarie per i mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti,  la richiesta di diverso 
utilizzo per i mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti, eventuali richieste di estinzione e valutazione 
per eventuali operazioni di rinegoziazione proposte dalla Cassa Depositi e Prestiti o da altri istituti di 
credito 
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5.1.2 Coerenza delle previsioni con gli strumenti urbanistici  
 

Lo strumento urbanistico che riguarda il nostro Ente è il PTCP, in quanto indica l'assetto del territorio 
provinciale e di coordinamento della pianificazione di settore, che individua le trasformazioni necessarie 
per lo sviluppo socio-economico provinciale. Il PTCP inoltre costituisce strumento di indirizzo e di 
coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale. Esso costituisce inoltre il riferimento per la 
verifica di compatibilità ambientale della pianificazione comunale. 
Infine il PTCP è piano di tutela nei settori della protezione della natura, della tutela dell’ambiente, delle 
acque e della difesa del suolo e della tutela delle bellezze naturali. Si provvederà ad adeguare il PTCP 
alle modificazioni del PUT conseguenti alla legge regionale sul consumo di suolo.  
 

5.2  VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI  
 

L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli 
utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una antecedente 
attività di acquisizione delle risorse. 
 

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella 
d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro 
ente. Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta 
per natura e caratteristiche, sono, infatti, conseguite le successive previsioni di spesa. 
 

Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo dalle entrate e cercando di 
evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti. 

In particolare, nei paragrafi di cui sopra relative alle entrate e alle spese si possono  analizzare le entrate 
nel loro complesso, seguendo lo schema logico proposto dal legislatore, procedendo cioè dalla lettura 
delle aggregazioni di massimo livello (titoli).  

 
5.3 VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA  
 

La parte entrata, di cui in precedenza evidenziata, ci presenta come l'ente locale, nel rispetto dei 

vincoli che disciplinano la materia, acquisisca risorse ordinarie e straordinarie da destinare al 

finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e al rimborso dei prestiti.  
Questo punto fa riferimento all’analisi delle spese in maniera analoga a quanto visto per le entrate, per 

comprendere come le varie entrate siano state destinate dall'amministrazione al conseguimento degli 

obiettivi programmatici posti a base del presente documento. Per tale esame si rimanda al punto 2.5.2 

del presente documento. 

 

5.3.1 Programmi ed obiettivi operativi  
 

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore, 

costituisce il documento di maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono 

le scelte strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione.  
Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica 
definita già nelle missioni e nei programmi del DUP .  
Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed 
individuato gli obiettivi strategici ad esse riferibili.  
Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati.  
 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto 

ai vincoli (normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una 

propria  

importanza e vede ad esso associati determinati macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto 

sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.  
L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, 
inizialmente, dalla quantità di risorse assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in 
volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della stessa.  
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Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le 
principali attività.  

Volendo analizzare le scelte di programmazione operate nel nostro ente, abbiamo la situazione di cui 

all’allegato prospetto E: 
 
 

5.3.2 Analisi delle Missioni e dei Programmi 
  
Descrizione MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente 

in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto 

agli organi esecutivi . Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

PROGRAMMA OBIETTIVO 

Segreteria generale \ Programma   Assistenza agli organi istituzionali 
Gestione documentale 
Gestione del personale ausiliario 

Controllo, anticorruzione e trasparenza 

Organismi partecipati dell'Ente 

Azioni positive per le pari opportunità 

Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato \ Programma   

Programmazione e controlli interni 
Gestione finanziaria dell'Ente 
Servizio Economato e Provveditorato 
Prevenzione e sicurezza nelle sedi di lavoro 
Redazione e stampa 
Pianificazione organizzativa 
Attivazione/implementazione dei nuovi servizi di Ente di Area Vasta 

Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali \ 

Programma  

Entrate 

Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali\ Programma 

 

Gestione amministrativa del patrimonio 
Progetti per la valorizzazione del patrimonio della Provincia 
 

Ufficio Tecnico\ Programma  
Manutenzione ordinaria e straordinaria immobili patrimoniali 
Progettazione degli intervendi di manutenzione straordinaria di opere viarie o nuova 
viabilità, comprese risistemazione di dissesti 
Procedimenti espropriativi 
Studio e rilievo del territorio 
interventi per l'edilizia scolastica 
Programma triennale lavori pubblici 2017/2019 - Elenco annuale 2019 
Manutenzione ordinaria opere edili e impianti tecnologici degli edifici scolastici e 
delle strutture sportive annesse 
Manutenzione straordinaria opere edili e impianti tecnologici degli edifici scolastici e 
delle strutture sportive annesse 
Gestione utenze 
Gestione sicurezza e prevenzione 

Statistica e sistemi informativi \ 

Programma  

riprogettazione sito web istituzionale e intranet aziendale 
Sistema di gestione e controllo della telefonia fissa e mobile 
Riorganizzazione del sistema di gestione del Servizio Sistema Informativo 
Attività gestionali di sviluppo del Servizio Sistema Informativo  
Pubblicazione, nei termini, dei dati pervenuti al Servizio 
Raccolta, elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici ufficiali 

Assistenza tecnico-amministrativo agli 

enti locali\ 

Programma  

Gestione procedure di gara per servizi/concessioni e contratti 
Gestione procedure di gara per lavori pubblici 
 

Risorse Umane \ Programma  
Amministrazione del personale dell'Ente 
Formazione del personale dell'Ente 

Altri servizi generali \ Programma  
Tutela giuridica degl interessi dell'Ente 
Prevenzione e sicurezza nelle sedi di lavoro 
Polizia Provinciale 

DESCRIZIONE 
MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio  04 - Istruzione e diritto allo studio 

 Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi 
(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 

Piano dell'offerta formativa e della programmazione della rete scolastica. 

PROGRAMMA OBIETTIVO 

Altri ordini di istruzione non 

universitaria \ Programma 

 

Piano di utilizzo degli edifici scolastici 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 

DESCRIZIONE MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
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 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei 
servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 

PROGRAMMA OBIETTIVO 

Difesa del suolo \ Programma  Licenze e concessioni per l'uso di acque pubbliche L. 39/1980 
Attività amministrativa, sanzioni e contenzioso 
Attività autorizzatoria, rilascio pareri e controllo ambientale 

PTCP, Urbanistica e beni paesaggistico-ambientali 

DESCRIZIONE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi 
alla mobilità sul territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 

PROGRAMMA OBIETTIVO 

Trasporto pubblico locale \ Programma  Gestione del demanio stradale 
Assistenza giuridica, autorizzazioni e concessioni stradali 
Programmazione e coordinamento della mobilità provinciale 
Servizi alle imprese di trasporto merci, trasporti eccezionali, autoscuole e studi di 
consulenza automobilistica 

Viabilità e infrastrutture stradali\ 

Programma  

Realizzazione interventi di manutenzione straordinaria riguardanti la rete stradale 
provinciale e regionale. 
Supporto amministrativo elle strutture dell'Area Tecnica 
Interventi di manutenzione ordinaria sulla rete viaria di competenza 
Interventi di manutenzione straordinaria sulla rete viaria provinciale e regionale di 
competenza 

 

6 LE PROGRAMMAZIONI SETTORIALI 
 

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in 
particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2020/2022; al 
riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti documenti: 
  

- il programma triennale del fabbisogno del personale;  

 - il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni;  
- il programma triennale dei Lavori pubblici. 

 

Si precisa che i dati riportati costituiscono la sintesi delle informazioni, utili ai fini programmatori, 

rintracciabili nei relativi documenti cui si rinvia per maggiori approfondimenti. 
 

6.1 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  
 

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile 

dell’armonizzazione. L’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2015, convertito dalla L. n. 114/2015, ha 

introdotto il comma 557-quater alla L. n. 296/2006 che dispone che: “A decorrere dall'anno 2015 gli 

enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data 

di entrata in vigore della presente disposizione”. Per le province, ad esclusione dei Dirigenti Tecnici e 

Contabili, ed a determinate condizioni, come previsto dal D. L. 50/2017, non sono possibili assunzioni 

di personale. L’Ente in linea con la delibera di Consiglio n. 23  del 12/07/2019, ha approvato il 

Programma con la delibera del Presidente n.11 del 30.01.2020 inserendo le somme che può stanziare 

per effettuare nuove assunzioni all’interno delle % stabilite dalle norme in vigore, come previsto nel 

piano di cui all’allegato “D”.  

 

6.2 IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI  
 

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 
stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti 
locali, con delibera dell'organo di governo, individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei 
limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 
territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero di dismissione.  
I riflessi finanziari dell'adozione del Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni per il triennio 
2020/2022, che nel presente documento trovano fondamento e riscontro, sono sintetizzabili nella tabella, 
riportata all’allegato “B” insieme all’inventario allegato “A” in cui trovano evidenza, per ciascuna tipologia 
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di bene oggetto di alienazione o valorizzazione, le ricadute in termini di entrate in conto capitale come da 
delibera del Consiglio provinciale n. 3  del 27.01.2020.              
 

6.3 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI  
 

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la 

realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono 

compresi nell’elenco annuale di cui all’allegato “C”, che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento come sotto evidenziato e che si ritrovano nel 
dettaglio nell’allegato “C”. Qui sotto si evidenziano gli investimenti previsti nelle tre annualità 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.4 PROGRAMMA BIENNALE DELLE FORNITURE E DEI SERVIZI 

 
L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato 

uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione biennale e 
dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed 

approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con i 

propri bilanci. 
L’obbligo di approvazione del Programma decorre, come stabilito dalla legge 232/2016, a partire dal 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. 
Con decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stato adottato 

il Regolamento recante procedure e schemi –tipo per la redazione e pubblicazione del programma 

biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi aggiornamenti. 
Il Presidente con deliberazione n. 47 del 27/04/2020 ha approvato il documento relativo alla 

programmazione biennale per l’acquisizione di forniture e servizi 2020/2021, con i relativi allegati che 
sono riportati anche nel presente DUP. 
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ALLEGATO “A” 

INVENTARIO BENI IMMOBILI al 31/12/2019 
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ALLEGATO “B” 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 2020  
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